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PARTE UFFICIALE
Jinunsero 3773 della tweco!!« tif)$eialedelle

leggi edeidecreti NeUlegno contiene i!«eguente
decreto:

VITroRIO ER.4NUELE 11
PER ORRIA DI DIO E TER TOLONTÀ DEI.LA RAEIONE

BE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 15 scorso mag-

gio, n' 3712, relativo al riparto dei consiglieri
provinciali;
Veduta la tabella annessa al medesimo nella

parte che riflette la provincia di Torino ;
Ritenuto come sia occorso errore materiale

nel compito della popolazione attribuitaai man-
damenti componenti il distretto elettorale di
Planezza, Venaria Reale e Caselle ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Ai mandamenti di Orbassano e diRi-

voli, formanti insieme riuniti una popolazione
complessiva di 22,157 abitanti è assegnato un
solo consigliere invece di due.
Ai mandamenti di Pianezza, Venaria Reale e

Ca,elle, formantiinsieme riuniti una popolazio-
ne di 30,413 abitanti, sono assegnati due consi.
glieri invece di unasolo.
Art. 2. Il riparto dei consiglieri per la pro-

Vincia di Torino resta stabilito nella conformità
risultante dalla qui annessa tabella, che saràvi-
dimata dal Nostro ministro dell'interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un colla
detta tabella nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 20 giugno 1867.
TITTORIO EMANORLE.

U.BATTazzi.

PROVINOTA DI TORINO
Papolazione 941999 - Xandoenenti 81 .

Consiglieri 60. Un consigl. Ogni 15699 abitanti,

el POPOLA-
E [ MANDAMENTI

IONE

i Torino (Sezione Dora).......
....

21183 I
2 Torino ( Id. Moncenisio) ---.., 28480 23 Torino( Id- Monviso).....-... 32883 24 Torino( Id. PD)...--...-..... 24997 25 T.rino ( Id. Borgonuoroi

...
. 39941 3

6 Torino ( Id. Borgo Po) ..-..... 23854 i
7 Torino( Id. BorgoDora)...... 33407 2

10 Lanzo-----.. .........12060
11 Corio.----

.......
85f2 2Ú87 212 Barnabia--.---............. 4215

13 Gassino.....
.....

939014 Seiolze··--.-•
...... 4621 140!t i

15 Casalborgone............... 82!8
16 Brusasco................... 8231 16149 i

17 Faano...................... 5900
18 Ciriè

.....
................14173 19373 1

19 Orbassano..................12109
20 Rivoli......................10048 22157 1

21 Risara..................... 6992
22 Rivarolo.................... 9651 14313 1

23 Carmagnola................ 15085 i
24 Carignano.............. ...14946
25 Poirino..................... 8430 23376 2

26 Moncalieri..................13409
27 Chieri .....................243iß 4407! 3
28 Rivadichieri.............. 6305
29 Montanaro................. 7116
30 SanBenigno................ 64f4 21013 i
31 Volpiano...... ..... 7513
32 Pianerra.. ................ 8841
33 Venaria Reale

.............. 9025 30473 2
34 Caselle......-..............i2807
35 Chivasso.....-............. 16080 i
34 Aosta .....................,18709 237 Morgel -..........--..-.... 8716 27425
38 Gignod..................... 7424
39 Quart......................10'771 18395 i
40 Châtillon..............-.... 13297 i
4tVerrès.....................it348
42Donnaz....................if619 22967 2
43 lerea ......................16950
44 Vistorio-................... 6060 29910 2
45 Pavone Canavese ........... 6000
46 Pont --.-...................14257
47 Locana.................... 6183
48 Azeglio..................... 9333
&9 Borgomasino............... 7577 16910 i
50 Vico Canavese.......
51 Lessolo.

......

52 Settimo Vittone
.,...

53 l'alu<o.......
54 San Giorgiofanavese
65 Arliè......
56 Castellamonte.......

...... 5479
....... 6026 18376 i
.. .... 6871

57 Strambino--
••••.••... -.. 12993 f

58 fluorgné...· •••-----..-.... 16384 i
59 Pmeroto--··

--.•-..-..---.. 19645 i
60 Luserna

....... ....... g
61 Torre Pellice --............. 7342 21063 i62 San Secondo.--............. 6540
63 Villafranea ................. 8439
64 Pancalteri.................. 66W 15129 i
65 Cateur.....•• ....-...11768
66Buicherasio.......

....,... 4964 16732 i
67 Buriasco -- ·-.. ..... 7420
68 Vigone......--.............12750 20170 i
69 None.... .................. 9663
70 Cumjana ................... 7519 17182 i
71 Perrero..-•.... ....... 5346
7ž Perosa Argentina............ 7313 22247 i
73 Feuestrelle••-.............. 9558
74 Sasa........-..............20291
75 Outh--

.-- ...... 8373 32654 2
76 Cesana Torinese............ 3990
77 Almese.--•·- ...:.... 7100
78 Condove......

........ 77gg 27777 g
79 Bussoleno........ .......12949
80 Giaveno----................13928
81 Avigliana...... ....... 9672 23600 2

60
Visto d'ordine di S. M.

IlMinistro: U. Ramzzi.

S. M. 84114 proposta del ministro per la pub-blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e
disposizioni:

Con R. decreto del 25 aprile 1867:
Moreno sac. Antonio, tit. della 26 classe nel

ginnasio di San Remo, collocato a riposo in se-
guito a sua domandaper comprovata infermità.

Con R. decreto del 18 maggio 1867:
Negri Raffaele, 6egretarin del IL provveditore

agli studidi Bergamo, dichiarato di nessuno ef.
fetto e rivocato il decreto R. 7 febbraio scorso,

per la parte riguardante il suo collocamento in
disponibilità.

Con RR. decreti del 26 maggio 1867:
Damasio cav. avv. Ambrogio, nominato presi.

dente delconsiglioprovinciale scolastico di Ales•
sandria;
Mosca Luigi, economo nel liceo ginnasiale e

convitto nazionale di Aquila, dimesso da tale
ufficio;
Pardini Giuseppe, prof. di architettura teo.

rico-pratica nelPAccademia di lielle Arti di Luc-
ca, collocato a riposo sulla sua domandaper in.
fermità.

Con RR. decreti del 27 maggio 1867:
Ranieri day. Antonio, prof ordin. di filosolla

della storia nellaR. Università di Napoli,accet-
tata la rinuncia a tale uflicio;
Ferrari Giuseppe, deputato al Parlamento,

prof. ord. di filosofia della storia nella sezione
di filosofia e filologia del R. istitilto di studi su-
periori di Firenze, id. id.;
Zanini cav. dott. Giovanni,prof. ord. d'igiene

e medicina legale nella R. università di Modena,
in aspettativa, id. id.

Con RR. decreti dl $1 maggio 1867:
Forzano sac. Salvatore, direttore disciplinare

e spirituale nel cpilegio di musica di Palermo,
nominato rettõre del collegio atesso;
Fazio can. dott. Afercurio, prof. di lettere e

ispettore delle scuole id., nominato professore
di lettere id

Zing,ales Salvatore, econoino e supplente al
ragiomere id., nominato economo ida
Sanna Piga cav. avv. Agostino, Regioprovve-

ditore agli studi della provincia di Caghara, no-
minato ispettore scolastico del circondario di
Cagliari, coll'incarico di ispezionare quello d'I-
glesias, rivocando il decreto II. 10 febbraio scor-
so che lo collocava in disponibilità ;
Bertini Emanuele, ragioniere nel collegio di

musica di Palermo, collocato in dispombaitä
per soppressione d'ufficia;
Pagano Francesco, tesoriere id,id.id.;
Salvoni prof. Antonio, IL provveditore agli

studi della provincia di Cremona, nominato
ispettore scolastico del circomÍario di Farenze,
coll'mearico della ispezione di quello di Rocca
San Casciano;
Gargano dott. Sebastiano, id. di Pesaro, id.

di Modena, id. di Mirandola e Pavnllo;
Ricchiardi prof. Pietro, id. di SonJrio, nomi-

mato ispettore scolastico del circondario di Son-
drio;
Lala sac. Giacomo, ispettore ecolastico del

circondario di Benevento, aospeso fino a nuovo
ordine da tale ufficio;
Rossi Aurelo, maestro elementare nel comune

di Pizzano Val Parma, collocatoariposo dietro
sua domanda per avanzata etäe per comprovati
motivi di salute;
Fabris nob. dott. Nicolò, nominato presidente

del Consiglio provinciale per le scuole di Udine.
Con RR. decreti del 9 giugno 1867:

Minervini cav. Giulio, nominato bibliotecario
della Regia Università di Napoli;

Menghini dott. Luciano, nominato presidente e

del COB6iglio provinciale per le scuole di Man
tova;
Fantuzzi dott. Luigi, i1. id. di Tresiso;
Cepod:lista conte Antonio Emo, idem id. di

Padova;
Reggiani aW. LAinio, presidente del Consiglio

provinciale scolastico di Mantova, acecttata la
rinuncia a tale ufficia;
Visentini dott. Filippo, _ii. id. di Treviso, id.

idem.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA
ßegritariato generole.

Esami di concorso per Pammissione agli Istituti
militari saperiork

Giusta la riserva espressa al § 10 delle nor-

me in data 19 gennaio 1867, si fa noto che i
giorni in cui avranno principio nelle sedi di Mi-
lano e Napoli, giàdeternanate, gli esami dicon-
corso per l'ammissione agl'istituti superiori mi-
litari, vennero stabiliti come appresso:
16 sede, Milano- 16 luglio p• v• presso il

comando del collegio militare in detta città.
2• sede,Napoli - 20agosto successivo presso
il comando del collegio mibtare in detta città.
A tenore del § 12 delle norme prementovate
i candidati iscritti pel concorso dovranno pre- I
sentarsi altneno due giorni prima di quello so-
Tra stabihto alla sede di esame per la visita sa-

nitaria, e per le opportune istruzioni.
Firenze, addì 25 giugno 1867.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esame d'ammissione agli studi presso la regia
scuola superiore di medicina veterinaria di
Melano.
Coi primi del novembre p. v. avrà principio

l'anno scolastico 1867-68 pressolaRagia seuola
superiore di medicina veterinaria di Milano. Lo
insegnamento che vi si dà è teorico e pratico e
si compie in quattro anni (articolo 22 del rego-
lamento).
Nessuno può intraprendere gli staði medico-

veterinari se prima non ha sostenuto con felice
successo l'esame d'ammissione, consistente in
una composizione scritta di lingua italiana, ed
in un esame orale sugli elementi di aritmetica,
di geometria e fisica, il sistema metrico deci-

male, a tenore del programma annesso al de-
creto ministeriale del 1• aprile 1856 n' 1538
della raccolta degli atti del Governo.
Sono esonerati dal detto esame coloro che

hanno felicemente superato il corso liceale od
altro equivalente, per cui potrebbe:o essere am-
messi agli studi universitari.
All'esame d'ammissione hanno ora diritto di

aspirate anche i giovani della Venezia.
La domanda degli aspiranti, da presentarsi

non più tardi del 10 agosto (oudefesamepossa
aver luogo il 20 del mese stesso) ni presidenti
dei Consigli scolastici delle diverse provincie, od
all'ispettore delle scuole del circondario, dovrà
essere corredata :

a) Dell'atto di nascita, dal quale risulti che
l'aspirante abbia l'età ai 16 anni compiuti;
b) Di unattestato di buonacondotta rilasciato

dal sindaco del comune nel quale l'aspirante
tiene il domicilio, autenticato dal prefetto o dal
bottoprefetto;
c) Di una dichiarazione antenticata compro-

vante l'aver subito con buon esito l'innesto del
vaccino o d'aver sofferto il vaiuolo naturale.
Le domande ed i titoli conseynati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi non
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con-
sigli scolastici, presso i quali avranno luogo gli
esami nel giorno 20 sopra intlicato.
Milano, addi 6 luglio 1867.

Il direuore della Regia scuois superfore
di skdacina veterinaria di Edeno

BoxonA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Concorso ai posti gratuiti di regia fwdazione
nei Convitti nazi0Nuli.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti in-
stituiti nei Convitti nazionali delle antiche pro-
vincie dello Stato colla legge delPil aprile 18ös,
e stati ássegnati ai Convitti medesimi coi RIt.
decreti 11 aprile 1859 e 26 dicembre 1861, e

per quelli instituiti nel .Convitto nazionale Vit-
torio Emanuele di Palermo col decreto Reale
18 giugno 1863, n' DCCLXXXVI, si apriranno
il 19 del mese diagoato prossimo nelle città che
saranno in appresso designate con decreto mini-
steriale da pubblicarsi nella (Jassetta (7fgeiale
del liegno.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri-

stretta fortuna, i quali vogliono attendere agh
studi secondari classici o tecnici.
Sono vacanti nei Convitti nazionali delle an-

iche provincie dodici posti gratuiti, e dieci nel
Convitto nazionale Vittorio Emanuele di Paler-
mo, ripartiti nella conformità seguente:

Posti gratuiti
d peiecor i

elassici

Nel Convitto naz. di Torino 8 2
di Novara 1 2
di Voghera 1 0
di Sassari I 1

di Cagliari 1 0
» di Palermo 5 5

11 concorso è sperto per qualsivoglia classe
dei corsi classici e dei teemci.
Gli esami si faranno secondo le prescriz oni

stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 11 aprile 1859, inserto el n' 3349 della
Raccolta degli Atti del Governo.
,

Per essere ainmessi a questi esatti tutti gli
aspiranti dovranno presentare al signor prest-
dento del Consiglio scolastico della provmcia
fra tutto il dì 31 luglio prossimo :

1• Una domanda scritta interamente di prd-
prio pugno, in cui dichiareranno a quale classe
dei corsi secondari classici o dei corsi tecnici
aspirano e se intendono concorrere soltanto per
un determinato Convitto nazionale, o subordi-
natamente anche per tutti gli altri Convitti na-
zionali;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato ;

OPENDI0E
MLI'RSPh8Ï2IOR IINIŸlÑtSALE

IWA¾ful.
Lettere del signor Pxonvocar.ra nur.A Garrza.

XXVII.
Parigi, 5 luglio.

I concimi commerciali all'Esposizione.
Non bisogna confondere, dissi conchiudendo

l'ultima inia lettera, gli emendamenti enn i con-
cimi- Quelli sono applicati per ristabilire la
composizione organica di un suolo che deve ser-
Vire alla coltura; i concimi sono somministrati
alle terre nello stato fisiologico onde dotarle di
2movo o maggiore vigore: gli uni sono l'ortope-
dia, gli altri l'igiene dei terreni. Gli emenda-
menti però non dispensano dai concimi; avve-
gnachè gli effetti degli uni siano più durevoli,
gli effetti degli altri più efficaci sulla forza ri-
pro inttiva. Il suolo -- banca di vita - presta
ma non dà. Il concime gli anticipa ciò che deve
dare o gli restituisce ciò che diede. Se il colti-
Vatore obblia questa verità elementare, la terra
gli farà bancarotta.
Le nazioni che hanno un'educazione agricola,

e che insegnano nelle scuole elementari il cate-
chismo dell'agricoltura,di preferenga al catechi-
smo del Concilio di Trento, si ricordino bene
che le loro sezioni nell'Esposizione abbondano
di numerosi albarelli e di vasi dicristallo ripieni
di concimi commerciabili -- quelli che non of-
fendono la vista della buona società - e nel
movimento commerciale d'importazione ed es-

portazione questa derrata figura per centinaia
di milioni.
I concimi hanno quasi sempre una base orga-

nica. La decomposizione di questa base serve
alla nutrizione delle piante. Super ritenere, o
combinare i gas che si sprigionano dalla de-
composizione forma una parte della scienza dei

concimi e costituiece la loro attività. L'azoto è
l'elemento il più efficace, ma altresi il meno du-
revole. Gli è perciò che le materie animali pas-
8800 þ0r BSSere 6 8000 gl'ingrBSSi più ricerCati.
Iconcimi, quanto ad effetto, si possono divi-

dere in due classi: gli stimolanti, che producono
yn'azione immediatadi sviluppoma passaggiera;
ed i nutritivi, valea direquelle sostanzecheagi-
scono più lentamente e più lungamente. L'agri-
coltore deve dunqueassegnare il concime, conve-
niente per tempo, qualità, quantità e naturaal
prodotto che mira ottenere. E farà altresi assai
bene, sopra tutto se non ha analizzata chimica-
mente la terra che vuol coltivare, di saggiare
l'elletto del concime che adopera, prima di ap-
plicarlo in larga scala e su vasta estensione.
I concimi, quanto a sostanze, si dividono in

tre classi principali: letami (fumiers), materie
saliae ed ingrassi artificiali.
Noto a parte l'uso della piante verdi sotter-

rate al momento del fiorimento, quando con-

tengono cioèmoltisucchimucilaginosi: sinsano
vantaggiosamente nei. climi caldi, nelle terre
sabbiose, assai meno nel nord.Fra le piante che
si ricacciano sotto il suolo le più ricche di azoto,
sono il colza, i piselli, le fave, i trifogli, le rape,
il saraceno, la veccia, le piante oleaginose, la ce-
drangola, la segale. Questa concimatura non è
durevole, anzi la si conta come una mezza con-

cimazione, sopra tutto nella coltura dei cereali.
Nel nord si costuma talvolta seminare il colza
o la spergola dopo un primo ricolto, poi le si
sotterrano e si semina sepra immediatamente un
cereale d'inverno.
La manipolazione dei concimi è tutta un'arte,

eM.Boussingault ne fa il termometro dell'mtel-
ligenza del coltivatore.
Sulla confezione del letame influisce essen-

zialmente la costruzione della seu leria, che ol-
tre al çontribuire all'igiene del bestiame, tanto
trascurata in talune contrade, noa lascia nulla
perdere di ciò che deve essere raccolto. Belli

.

saggidi queste costruzioni ai trovano aBillan-
court. Nell'Esposizione stessa vi sono gli stu-

pendi specimini delle scuderie e stabbi in ferro
della SocietàSaint-Pancras Iron Work di Lon,
dra, e quelli dei fratelli Musgrave, anche inglesi.
In breve: la stalla, pernonimporta qual bestia-
me, deve essere a piano inclinato, avendo in giù
un canaletto, coverto di una lamina di ferro
forata, in cui colano le urine e che va a comu.
nicare nel canaletto centrale che conduce que-
ste dejezionialla fossa comune fuorigli stabbi --
detta qui fosse à purin.
È questo il più ricercato fra tutti i concimi

perchè desso contiene ad un tempo l'azoto ed i
sali alcalini, delle materie animali e minerali,
dei fosfati, dei gas ammoniacali e dei nitrati di
soda. Esso inoltre divide la terra con le sue
membrane pagliose, l'aeren e la penetra di cor-
renti elettriche.
Esso infine si converte in humus, e con le sue

parti costitutive favorisce le tre fasi principali
della vegetazione: l'arina, il di cui effetto è im-
mediato, che sollecita la germinazione; l'escre-
mento, d'azione più lents, che uudrisce la pianta
nella sua crescenza; le membrane pagliose che
si decompongono le ultime e sommistrano i gas
necessari al tempo del fiorimento e della grani-
ficazione. Gli agricoltori hanno il tortodi negli-
gere sovente la raccolta e la conservazione del
letame; e qui ci duole non poter noi descri-
vere per minuto le pratiche che vediamo ado-
perate a Billancourt su questo argomento.
Le dejezioni degli animali costituiscono la

parte più importante de'letamai. La qualità de-
gli escrementi è in rapporto con quella dell'ali-
mento. Laonde quelli dei granivori sono prefe-
ribili a quelli degli erbivori. In cima a tutte
stanno però le fecce dei volatili di piccionaia e
de' pollai, cioè a dire la colombina, che se-
condo sir Humphry Davy contiene 2ö per cento
di materie solubili nell'acqua e perciò di pro-
prietà fertilizzante. La colombina si usa di pre-
ferenza nell'orticoltura, aftine d'accelerare le
pnmizie. I produttori principali di letame nei
poderi sono i montoni, i cavalli, i maiali e lo
vacche. Le due prime serie d'animali producono

letami caldi; le due seconde, acquose. Il più
energico di essi è quello dei montoni. Conviene
alle piante oleoginose, alle terre fredde ed umi-
de. Venticinque carrette di 800 chilogrammi
ognuna per ogni ettare di terra, danno un ec-

cellente ricolto di cereali. L'uso di far passare
la notte a questo bestiame sul maggese che
vuolsi concimare, è cattivo: cattivo per la salute
dei montoni, cattivo per l'efficacia fecondante
degli escrementi, dai quali si volatizzano i gas
all'aria aperta, e le piegge dilungano o neutra-
lizzano i sali. Meglio è raccogliere ed accudire
negli stabbi queste preziose dej-zioni.
Seguono, per qualità fecondante, gli escre-

menti cavallini che contengono circa 3 per 100
di azoto. Non bisogna però lasciarli più di
quattro mesi accumulati. Si decompongono pre-
sto e perdono i sah ammoniacali. Se li si vuole
conservare più a lungo, gli è mestieri spolverarli
di gesso ed inafliarli di pacchiarina- purin.
Le dejezioni degli animali bovini sono più

acquose e meno cariche di materie organiche in
istato solubile Sono quindi meglio addatte ai
terreni sabbiosi e calcari. Però se le si vogliono
spandere sopra terreni argillosi ed umidi, biso-
gaa introdurre nella fossa a pacchiarina unadata
quantità di escrementi umani ed inaffiare di
questa miscela il mucchio del letame vaccino,
più volte al mese. Allora esso sarà appropriato
a tutte le colture. Il meno energico è il letame
porcino, sopra tutto se i maiali non furono nu-
triti alla porchereccia, ma errrarono per le fo-
reste. Questo concime conviene alle praterie,
nuoce alle patate ed alle piante a baccello a cui
comunica un gusto acre e repugnante.
I concimi si preparano. Il primo studio di

questa operazione è la scelta dello strame che
si sparge sotto il bestiame. Le paglie, comune-
mente adoperate, è meglio usarle alla nutrizione
delle bestie stesse, e convertirle così in nuovi
ingrassi. Per le lettiere, hanno più valore le fo-
glie di colza, di granturco, di saracino, le bacce
di patate, di lisca, delle civaie in generale, le
restoppie che con tanta inconsideratezza e per-

dita si abbruciano, le ginestre, le felci, ricche
di sali potassici, i giunchi, le foglie d'alberi.
Springel, Boussingault e Payen hanno ana-

lizzate queste foglie e vi hanno trovato più
materie organiche ed azotate che nelle paglie
dei cereali. La quantità dello strame poi deve
essere proporzionata alle dejezioni degli ani-
mali: perciò ai vaccini più dei cavallini, e più
di tutti ai porcini che evacuano maggiore urina
In Inghilterra, in Alemagna, nella Svizzera si

copre talvolta il suolo deglistabbi di uno strato
di teria di 12 a 15 centimetri, chè si rinno-
vella ogni cinque o sei giorni, quando lo si crede
abbastanza saturato di liquidi.
L'urina ha un'importanza grandissima in agri-
cultura. R Girardm calcola che l'uomo ne pro-
duce 228 chilogrammi l'anno, il cavallo 485, la
vacca 2993. Per la quantità di principii azotati
e salini onde sono cariche le urine concorrono
alla confezionedel letame, ogni qualvolta dilute
in cinque o sei dosi di acqua, non si adoperino
direttamente all'irrigazione del lino e delle pra-
terie. Servono in genera'e ad irrigare i cumuli
di letame, e perciò le si riuniscono nella fossa
a pacchiarina. Affinchè il pavimento della stalla
non le assorba, lo si lastrica, a peggio andare,
di 15 centimetri di argilla battuta.
Alcuni agronomi opinano doversi conservare

l'urina, altri adoperarla immediatamente. Que-
sto ultimo avviso ò il migliore. M. Girardin
pensa che l'ures, mediante la putrefazione, si
converta in carbonato di ammoniaca che si vo-
latilizza, e che ogni chilogramma di ammoniaca
che si perde equivale ad una perdita di 60 chi-
logrammi di frumento, mentre con ogni chilo-
gramma d'urina se ne può guadagnare uno di
grano. Per conservare però l'urina senza alcuna
perdita basta mischiare nella fossa à parin eve
la si concentra o 80 grammi di ges o, o 40
grammi di verderame, o 10 grammi di scido sol-
forico per ogni ettolitro di urina.
La fossa a pacchiarina è una delle pr me cure

di un podere modello. La sua dm ns one deve
essere secondo il numero del bestiame e l'im-
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3 La carta d'ammissione annitadelle debite
firme per tutto l'anno scolastico, dalla quale
dovrà risultare che hanno compiuto gli stu li
della classe immediatamente precedente a quella
cui aspirano, se si sóno o non presentatiall'esa-
me di promozione, ed, in caso afermativo, quale
esito questo abb:a avuto;
4' Un attestato di moralità firmato dal sin-

daco del luogo diultimadimora edal presideute
Consiglio provmeiale scolastico dove compirono
I loro studt nell'u t:mo anno ;
5° Un ar testato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo, ed un altro che comprovi avere essi una
complessione sana e scevra da ogni germe di
malattia attaccaticcia o schifosa ;
6• Un ordinato della Giunta municipale con-

fermato dal gius.iicente m seguito ad mforma-
zioni prese a parte, nel quale sia dichiarata la
professione che il padre ha esercitato od eser-

cita, il numero e la qualità delle persone com-

ponenti la famiglia, la somma da questa pagata
a titolo di contribuzione ed il patrimonio che
il padreelamadrepossedono, specificando se in
beni stabili, in capirati o fondidi commercio, in
crediti iscritti o non iscritti, in proventi d'im-
piechi o di pensioni.
I giovani che avranno studiato privatamente

sotto la direzione d'insegnanti approvati, in luo-
go della carta d'ammissione, di cui al n' 3, do-
Tranno presentare un attestato degli studi fatti,
la cui diebiarazione vorrà essere certificata vera
dal presidente del Consiglio scolastico.
Per coloro che avessero già depositato tutti

o parte dei suddetti docuinenti presso il presi-
dente scalaatico della provincia in occasione di
altri esami o per inscrizione ai corsi, basterà
che ne facciano la dicbiarazione nella domanda,
di cui al n° l, avvertendo però che il certificato
del medico o chirurgo, e l'ordinato della Giunta
municipale, di cui ai numeri 5 e 6, debbono es-
sere di data recente.
Trascorso il giorno 31 luglio fissato per la

Presentazione delle domande e dei docmnenti
degli aspiranti, non sarà più ammessa alcuna
domands.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

l'articolo 5 del predetto regolamento saranno

stati dal Consiglio provinciale per le scuole
esclusi dal concorso, potranno lichiamarsene al
Ministero entro otto giorni da quello in cui sarà
loro stata dal presidente scolastico notificata
l'esclusione.
Firenze dal Ministero della pubbl½a istruzio-

ne, addi 30 giugno 1867.
L'Ispeuore referendario
Domenico usanosa.

1)/sposisiosii concernenti gli esami di concorso
ai posti gratuiti de' Convitti nazionali, tratte
dal regolassento approvato con decreto Beale
11 aþrile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorsoai posti gratuiti

nei Convitti nazionali si compongono di lavori
in iscritto e di un esperimento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno ri-

spettivamente in quelle prove che,a norma delle
vigenti discipline, sono richieste per la promo-
zione a'da classe a cui aspira.
Art.10. Ciascun tema si aprirà al momentoin

cui si dovrà dettare e nella sala dove sono radu-
nati i concorrenti. Primadiaprirlosiriconoscerà
l'integritâ del sigillo, in presenza dei e incor-
renti stessi, dal provveditore e dai tre esamina-
tori.

11 tema sarâ dettato dall'esaminatore incari-
cato d'mterrogare nelPesame verbale sulla ma-
teria a cui 11 medesimo si riferisce.
Art. 11. I temi saranno dettati nei giorni ed

alle ore indicate sulla coperta in cui sono in-
chinsi e secondo il respettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi due sedute al giorno, di

cui l'una al mattino e l'altra al pomeriggio; ma
ciascun lavoro assegnato dovrà esser compiuto
in una sola seduta.
La durata di ciascuna seduta non potrà es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tura del tema.
Art. 12. È proibita ai candidati qualunque

comunicazione tra loro e con persone estranee,
sia a voce, sia in iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto

o libro fuorchè i vocabolari autorizzati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

Sí'BrtlCOÎO Sarà punita colla esclusione dal con-
corso.
Art. 13. Ogni concorrente appena compiuto il

proprio lavoro lo d-porrà nella cassetta che
sarà a tal uopo collocata nella sala dopo avervi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe e.I il posto a cui aspira.
Art. 14. L'esame verbale verserà 6UÌIO SteSSO

materie su cui versano gli esargi di promozione
alla classa, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verrà dato ad
un solo canthdato per volta.
Art. 16. Ognicsaminatore interrogherà il can-

didato per quimbei minuti sopra quelle materie
che gli saranno state commesse dalla Delega-
zione ministeriale.
Al fine di c:ascun esame verbale gli esamina-

tori emetteranno il loro giudizio sul meritodelle
rispostedato dal candidato.Questo giudizio sarà
dato separatamente e con votaziom distinte per
ogni materia che formò il soggetto delle inter-
rogazioni d'ogni esaminatore. A ciascuna vota-
z one prenderanno parte i tre esaminatori, dei
quali ognuno disporrà di dieci punti. I risul-
tati delle tre votazioni si esprimeranno sepa-
ratamente nei verbali degli esami con una fra-
zione, il cui denominatore sarä 30 ed il numera-
tore sarä la somma dei punti favorevoli dati da-
gli esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta la

idoneità voluta dalla disposizione precedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuito, l'e-
same di concorso terrà luogo, per qualunque
collegio dello Stato,di esame di promozione alla
classe a cui aspirano nel caso in cui ancora non
l'avessero superato.
Art. 25. Quanto agli acattolici, per l'efFetto

dell'art. 15 del R. decreto organico & ottobre
1848, ove riuniscano tutte le altre condizioni
come sopra richieste, potranno essere proposti
per un posto gratuito da golersi fuori del Con-
vitto.
Ove però essi siano gratificati del detto po-

8to, saranno obbligatia frequentare le classi nel
Collegio nazionale a cui il medesimo è appli-
cato.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

11 Ministro
Visto l'art 3 del decreto ministeriale del 17

maggio 1867 sopra le esposizioni ippiche e so-

pra la distribuzione dei premi cheavranno luogo
nel corrente anno;

Determina quanto segue:
Le esposizioni ippiche avranno luogo nei

giorni sotto indicati:
1 e 2 settembre a Pisa.
5 e 6 a a Crema.
9 e 10 m a Ferrara.
14 e 1õ » a Reggio Emilia.
18 » a Padova.

20 e 21 a a Mortara.
24 e 25 x a Foggia.
28 e 29 a a Santa Maria di Capua.
4 e 5 ottobre a Catania.
10 e 11 » a Sassari.
Il capo del servizio ippico è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Firenze, il 0 luglio 1867.

Il Ministro: DE BLASIIS.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA. - Si legge nell'0bserver del
6 luglio:
La Commissione « per il ricevimento dei

Belgi » si è riunita mercoledì a Londra, presie-
duta dal colonnello lord Linsay che ha annun-

ciato che il numero dei visitatori inseritti è di
2,160 cifra che supera del doppio quel!a che era
stata prevista. Il luogotenente Furley rendendo
conto della missione che gli è stata affilata di
trovare gli appartamenti per gli ospiti del Bel-
gio ha detto che finora si era procurato 1,500
letti, e sperava completare il numero voluto col
inezzo di alcuui annunzi nei giornali.

Miss Durdett Coutts ha detto che sarebbe lie-
tissima di ricevere i visitatori belgi in casa sua

qualunque ne fosse il numero. Quanto al ban-
chetto di Guildhall la mancanza di spazio im-
pedirà agli organizzatori di trovarposto perpiii
di mille invitati. Gli altri anderebbero alla festa
aWimhor.
- Camera dei Comuni, tornata del 5 luglio:
Il CancellieredelloScacchiere rispondendo ad

una domanda del signor Baxt-r annunzia che,
passeto d Infl di riforma, domanderà alla Ca-
mera la seconda lettura del bill per la Scozia
onde sanzionarne i principii. De' particolari pro-
porrebbe di parlarne nella prossima sezione.
Si ricomincia la discussione sull'articolo del

signor Lowe, intorno al voto cumulativo.
Il signor Fawatt appoggia la proposta com-

binazions. Scemando le spese d'elezione il voto
cumulativo aprirà l'ingresso della Camera dei
Comuni a de gli uomini m:ipendenti e di mode-
sta fortuna; impedirà l'oppressione della mino-
ranza con la maggioranza, che è cosa piuttosto
da oligarchia pura che da democrazia.
Il signor Bright fa osservare che la proposta

è fatta da un membro che è stato sempre av-
verso alla estensione dela franchigia. Egli si
aspettava di vederla appoggiata dal partito di
lord Cranbourn, ma vede con sorpresa che la
sostiene con tanto calore il signor Fawcett, nomo
che sembra accenni a sorpassare lui Bright, e
non poco, nel culto della democrazia, che non
aveva simpatia per le innovazioni e che ha sem-
pre pregato la Camera a rimanere nella via se-

gnata dalla Costituzione.
Per i risultati che il signor Lowe temeva, co-

me disse, di vedere prodotti dal ball, il rimedio
proposto è a dose omeopatica.
L'oratore sostiene che anche sotto il regime

del htU, com'ò, nei borghi grandie piccoli, come
nelle contee, la minorità avrà la sua larga
parte di rappresentanza. La questione sollevata
è atta a esser discussa nelle private conversa-
zioni, ma indegna dell'attenzione di un'assem-
blea politica.
Fra le altre obbiezioni il signor Bright es-

pone che il sistema cumulativo sarebbe la di-
struzione di qualunque attività nella vita poli-
tica, dacchè manderebbe alla Camera dei mem-
bri eletti dalle piccole chiesuole e il potere ese-
cutivo ne avrebbe nocumento.
Lord Cranbourn sostiene l'articolo proposto,

come correttivo ai mali della democrazia che e
sul punto di salire sul trono e di estendere per
tutto lo scettro. In fatti la parte monarchica
della nostra vetusta Costituzione à perita, e l'e-
lemento aristocratico è condannato a morte.

11 signor S. Mill appoggia l'articolo perchè
permette a qualunque riunione d'individui uniti
per interessi o per opinioni di essere rappresen-
tati nella Camera in proporzione della loro
forza al di fuori ed anche perchè se la maggio-
ranza deve governare non deve però opprimere
1 meno.

11 Cancelliere dello Scacchiere mette a con-
fronto l'importanza del principio con la poca
importanza della applicazione. Per quanto l'at-
ticolo sia modesto, se il suo principio contiene
qualche elemento di giustizia, bisogna esten-
derlo alle città che hanno due deputati. Ne ri-
sulta quindi che l'opinione di tutte le città sarà
neutralizzata e la cura dei destini di tutto il
paese sarà af6data alle città che hanno un solo
deputato. Il ministro oppugna lo spauracchio
della democrazia trionfante e della monarchia
moribonda. Ricorda che il sistemadel bill tende
solo a far entrare 350,000 inglesidi piil nel cor-
po elettorale.
Il signor Lowe cerca distruggere le obbiezioni

fatte al suo articolo.
La Camerapassa al voto. L'articolo del signor

Lowe è respinto conla maggioranza di l41 voti:
314 contro 113.
Il signor Goldamith richiama l' attenzione

della Camera sulle recenti persecuzioni che pa-
tiscono gli Israeliti in Rumania, e domanda se

il segretario degli affari esteri ha ricevuto da
poco tempo informazioni su quell'argomento.
Lord Stanl-y dice che ha testè ricevuta la no-

tizia che il signor Sinclair ha avuto un colloquio
col principe, il quale ha assicurato che le perse-
cuzioni cesserebbero. L'avvenire farà cow scere

fino a qual punto la promessa si sarà avverata.

In ogni caso il Governo inelese farà quanto è
in suo potere. Il governo francese agisce cor-
dialmente col governo inglese in quella que-
strone. (Times)
FRANCIA.--Nella sua seduta delP8 il Corpo

legislativo francese ha continuato ad occuparsi
dei progetti di legge relativi ai supplementi di
credito ed ai crediti straordinari per l'esercizio
del 1867.
Era all'ordine del giorno anche la discussione

del bilancio orlinario e straordinario per l eser-
cizio del 1868.

- Leggesi nella France:
Stanno per essere spedite le citazioni ai testi-

moni per il processo Berezowaki. Quantunque
se ne sia escusso un numero grandissimo, non
se ne inviteranno che quindici o sedici.
Da due giorni il signor Emanuele Arago ha

avuto comunicazione dei documenti del pro-
cesso.

AUSTRIA. - La Wiener Zeitung pubblica il
seguente articolo :
Un fatto che non si potrebbe sconoscere e clie

la stessa opinione pubblicajdella Prussia ha ap-
prezzato è, che dappoi che il barone de Beust si
trova alla testa degli affari austriaci, il governo
imperiale ha imposto come un dovere ai giornali
sui quali esso può esercitare una certa influenza
di non parlare che con riserva delle relazioni
colla Prussia.
Il tono col quale queste relazioni sono state

discusse non recò giammai l'impronta di uno
Spirito ostile od irritato, la stampa governativa
austriaca ha dimostrata costantemente la mag-
giore franchezza onde conciliare le opinioni di-
vergenti e togliere i malintesi. Sgraziatamente
la stampa prussiana non ha dato prova di reci-
procanza.
Il vecchio sistema che consiste nel formulare

ingiuste accuse, nell'esprimere sospetti infon-
dati, trova sempre in questa stampa degli ade-
renti numerosi. È una cosa che per se stessa
non è nuova nè specialmente scoraggiante, giac-
chè l'esperienza ci ha spesso dimostrato che gli
attacchi della stampa prussianaaumentavano in
ragione diretta della potenza dell'Austria e si
producevano con maggiore veemenza quando la
politica del gabinetto di Vienoa godeva le sim-
patie e l'approvazione delle potenze europee e

Bopratutto allorquando si prendevano delle de-
terminazioni efficaci per ristabilire la concordia
all interno e fondare e consolidare delle istitu-
zioni costituzionali liberali.
Inquesto momento la irritazione di una parte

della stampa prussiana è agevole a compren-
dersi se si paragona lo sviluppo delle cose in
Austria e lo spirito da cui essa è animata, colle
tendenze che prevalsero quando si trattò della
costituzione della Confederazione della Germa-
nia del Nord.
Non sono le misure liberali quelleche ebbero

la preferenza in tale costituzione e ciò deve pe-
sare doppiamente a certi giornali quando re-
dono gli sforzi sinceri messi in opera dal go-
verno austriaco per creare all'interno uno Stato
di cose costituzionale fondato sulla vera libertà
popolare.
Ma l'esistenza di queste conilizioni non po-

trebbe impedirci di prendere qualche volta la
parola per difenderci quando le accuse e gli in-
BRÎti COntro l'Austria passano certi limiti. Og-
gidì dobbiamo rivolgerci alla Gazzetta di Slesia.
In un'articolo che numera tante erronee asser-

zioni quante frasi, questo giornale esamina
a tutto il sistema » esistente in Austria e spe-
cialmente la posizione dell'Austria di frontealla
Prussia. Esso pretende che aVienna si dia prova
di essere sempre più chiusi e sospettosi nei rap-
porti colla Prussip, che ci si viva abbottonati
fino al collo e che il solo spirito di atroce ven-
detta domini nei consigli dell'imperatore d'Au-
stria.
Questa maniera di giudicare gli affa-i au-

striaci ha nulla di sorprendente per noi esiamo
cosi abituati alla frase di truce vendetta attri-
buita alla nostra Corte quanto alle accuse che
la pohtica spagnuola lancia senza posa contro
la casa di Ababurgo. Ciò che vi ha di nuovo
pelle frasi della Gassetta di ßlesia dipende
dalle circostanze alle quali essa le applica.

Come infatti ha agito fattuale direttore della
politica austriaca tutte le volte che si trattò di
fissare le relazioni fra l'Austria e la Prussia ?
Immediatamente dopo essere arrivato al Go-

verno il barone de Beust, come ènoto,si è sfor-
zato di togliere le difficoltà sollevate a propo-
sito dei proprietari di reggimenti prussiani, ed
ò lui che ha fatto i primi passi per ristabilire le
relazioni commerciali collo Zollverein. Nella
questione del Lussemburgo egli si è cattivata la
riconoscenza della stampa prussiana. In onta
alle disposizioni perfettamente chiare del trat-
tato di Praga egli non ha mai protestato contro
i trattati di alleanza ofensiva e difensiva con-
chiusi dalla Prussia e non ha cercato di inter-
venire diplomaticamente nelle ultime trattative
doganali. La polrica austriaca si è sforzata di
stabilire e consolidare dei rapporti amichevoli
colla Prussia.
Ecco quali sono i fatti ed essi permettono di

giudicare convenientemente il carattere della
politica austriaca. Essa non poteva senza dub-
bio provocare un maggiore riavvicinamento,
perchè è certo che da parte della Prussia non
venne mai fatta una sola proposta che l'Au-
stria potesse respingere e che in conseguenza
autorizzasse la politica prussiana a lagnarsi
della freddezza e.dell'estrema riserva deL'An-
stria. Nonècertoa Viennadovecisiamomostrati
freddi ed abbottonati giacchè la Prussia nonha
mai prestato occasione all'Austria di dimo-
strarle i proprii sentimenti.
Crediamo in tal modo di avere compiutamente

respinti i lamenti della stampa prussiana e in
ispecie, quelli della Gazzetta di ßlesia. Ciò che
queste accuse contengono dioltraggioso è rinca-
rato dalla circostanza che esse snaturano con

intenzione la verità. Appartiene forse alla pub-
blicità l'inciprignire le discussioni, lo svegliare
le questioni ora definite, col più miserabile dei
mezzi, la menzogna? Lascianio che la pubblica
opinione giudichi.
Avremmo voluto passare sotto silenzio Parti-

colo della Gazzetta di Slesia appunto per l'esa-
gerazione di cui fa prova; mg questo articolo
non è il solo e non è sgraziatamente che il com-
pendio aumentato dei piccoli attacchi che da
qualche tempo si producono nella stampa prus-
sinna tutta intiera: noi vogliamo la pace, qmndi
chiediamo la verità e delle spiegazioni.
- Nel FremdenNati di Vienna si legge:
Veniamo sapere da buona fonte esservi molte

probabilità che il corpo del defanto imperatore
del Messico venga restituito all'Austria. L'im-
peratore Francesco Giuseppe, Pimperatore Na-
poleone ed anche ilPapa si adoprano sollecita-
mente a questo scopo.

Paussa. - Scrivono da Berlino che le con-
ferenze dello Zollverein sono coal avanzate che
il trattato potrå essere sottoscritto fra pochi
giorni. Questo trattato dovrà venire ratificato
di qui al 31 ottobre 1867 ed entrerà in vigore
il 1• gennaio 1868. Allora soltanto si procederà
nella Germania del Sud alle elezioni per il Par-
lamento doganale. A questo Parlamento verrà
sottoposta la legge relativa all'imposta sul ta-
bacco.
Tutto ciò che il trattato contiene su questo

proposito è che l'imposta per il tabacco indi-
geno sarà egaale per tutti gli Stati dello Zoll-
verein. Il tabacco indigeno non era smo a que-
sti tempi sottoposto ad alcun diritto nella Ger-
mania del Sud. Negli Stati del Nord l'imvosta
di produzione era di 3, 4, 5 o 6 talleri EBCOBd?
i vari Stati per ogni jugero di terreno coltivato
a tabacco. Questa contribuzione equivarrebbe
ad una imposta di fr. 2 50 per quintale di 50
chilogrammi, ed è infatti la tassa che page pre-
Bentemente il tabacco del a Germania del Sud
importato nella Germania nel Nord.

- Nel Mouvemen¢ si legge che nei quindici
ultimi giorni le autorità prussiane hanno ordi-
nato nellg sola città di Francoforte il sequestro
di 8 giornali a causa della riproduzione di arti-
poli e di notizie.

- La France annunzia che il Governo prus-
siano diede ordine per il più aollecito sgombro
di Lussemburgo.

portanza del podere. Il suolo di essa è in creta

battuta, le pareti laterali in mattoni, sì che le
infiltrazioni divengano difficih. Vi si scende per
una scaletta praticata nel muro laterale. Il li-
quido che contiene, proveniente dai cunicoli
riuniti delle stalle, è attinto med ante brocche o
una pompa, e con esso si aspergono i cumulidi
stabbio o letame, che si tengono divisi: icaval-
lini in un mucchio, i vaccim m un altro, ricinti
da un piccolo muro di mattoni. Quivi si riuni-
scono le lettiere degh stabbi, t lte via tre volte
la settimana, pigiate coi piedi e covette di uno
strato di paglia onde proteggerle contro l'azione
atmosferica e lo sperpero dei polli. In un'ora si
possono inafiiare à purin 80 metri cubici dile-
tame. Su questi mucchi, per aumentarli, si git-
tano altresi ogni specie di erba e di residuo ca-
paci di decomporsi. Un canaletto corre intorno
ad essi onde riportare alla fossa à purin i suc-
chi superflui. Tale è il metodo pià semplice di
consea vare il concime. Ve ne s mo altri, quello
di Dombasle, della Trappe... che non ho spazio
per esporre qw.
Si confezionano con egnuno di essi quattro

specie di concime: freschi, leggermente mace-

rati, fermentati, riJotti a burro nero. Secondo

la cultura si adopera l'una o l'altra qualità, po-
nendo mente che gli è al momento della graai-
ficazione e non della germinazione che le piante
assorbono una maggiore quantità di materie

organ he.

I partigia,idell uso del concio fresco sono nu-
merosi. Essi ficeno che conservato perde il
25 per cento di forza. Opportunamente adope-
rato è infatti per le seminagioni di autunno,
ma sembra meno opportuno per le piante che
debbono resta ep chissimi mesi sul suolo. Nei
letami fretchi la putrefazione si opero lenta-

mente e quin li non aiuta<on sufficiente energia
la fior:tula e la germinazione delle piante pre-
coci. Questo criterio detta luso degli altri con-
cimi. be vuolsi poi paralizzarela fermentazione

sollecita, basta spolverare gli strati delle tame

o <1i sabbia o di gesso, i quali assorkomo il car-

bonato di ammoniaca e lo trasformano insolfato,
il di cm sviluppo si opera lentamepte. Il gesso,
oltre ciò è uno stimolante utile. Cinque o sei
litri di gesso per ogni metro cubo di concime
sono sufficienti. Pessimo è il concime ridotto a
burro nero, di grave perdita per l'agricoltura, e
solo utilizzabile per le praterie, a peggio andare.
Defficacia dei concimi è nell'evaporazione dei

gas; più ne contengono più sono utili alle

piante. Quindi non si prenderanno mai cure
abbastanza onde impedera o ritarlare questa
evaporazione. La quantità approssimativa di
concime per ogni ettare di terraè di 30 carrette
di 700 chilogrammi ognuna, vale a dire circa un
metro cubo.
L'ingrasso umano, detto qui con parola pu-

lita engrais flamand, è poco usato in talune
contrade, usatissimo nei dipartimenti del nord,
nelle Flandre, nell'Olanda. Nessuno gli contesta
le qualità fertilizzanti istantanee. Esso è altresi
abbondante, 60 SÏ CODSidera CLO Ogni H0m0 De

produce, in mediaannua, tra fecce ed urina, 306
chilogrammi. Solleva però molte legittime ripu-
guanze. Non lo si può impunemente adoperare
per tutte le piante, sotuministrando a talune un
gusto acre ed un odore nauseabondo- benchè
ciò si nieghi recisamentein una memoria di Cor-
nenwinder, di L.ille, che accompagna certi pro-
dotti concimatt con qu sta fertibzzante. In quei
dipartim uti, le n aterie delle fogne ai comprano
a peso d'oro, dopo averne specificato la densità
con l'areometro di Baumé. Si usa in generale
per le piante precoci. Senzadisinfettarlo talora,
talora disinfettato, mediante dieci litri, per Ice-
tro cub> di materia, diuna soluzione di un chi-
logramma di solfato di ferro in 50 litri di acqua.
Vi si mischiano due volumi di terra secca per
volume di concime; e 12 metri cubici di questo
compost, come dicono gl'Inglesi, bastano per
concimare un ettare di maggese.
Con tale ingrasso puro si formano poi altre

miscele : la powirette, che è un deposito delle
parti sohde del concime separato dalle liquide,
dette eaux vann s Quelle si rendono a 6 fran-

chi l'ettolitro; queste a 1 franco 80 centesimi.
Si adoperano entrambe come stimolanti; per
la coltura delle pianteprecoci, ma non mica alla
coltura dei legumi e delle piante coltivate per
le loro radici,.a cui comunicherebbero, come di-
cemmo, gusto ed odore pessimo. Il nero ani-
onle si ottiene gittando nelle fogne, ogni mese,
2 litri di gesso in polvere, 250 gramme di ver-
derame, 6 litri di polvere di carbone, una certa
quantità di segatura di legno, di calce, di terre
cotte, e mischiando il tutto con un bastone.
Questo composto è inodoro o quasi. È efficace;
opportuno a tutte le colture, ma costoso. Oc
corre la spesa di 100 franchi per concimare un
ettare di terra; e l'azione feconiante non dura
che un anno. Il nero animale delle raffinerie ha

per base il sangue degli animali adoperato a
chiarificare gli sciroppi. La calce animalizzata è
il prodotto della saturazione delle fogue con la
calce eatinta.È inodora anche questa e di grande
efficacia.
Dissi già del guano e come si formarono i pri-

mi depositi. GlTuglesi ne fanno uso e commer-

cio estesissimo. È efficacissimo a causa dei sali
ammoniacali e dell'azoto che contiene.
Quello dell'Oceano Pacifico è più ricco, per-

chè non diluito dalle pioggie. In certi siti, dice
M. Soussingault che ha lungamente soggiornato
al Perû, non ha p.ovuto da ottant'anni. A Peijta,
dove si lavora uno strato di guano considere-
vole, quando M. Boussingault lo visitò non

aveva piovuto da diciasette anni! Il guano si
rinnove la. Mi indi di uccelli ne depositano an-
cora oggidi su quelle coate, in media, 30 gram-
mi al giorno ciascano. Costa 30 fr. i 100 chilo-
grammi. Ve ne vogliono 400 chilogrammi per
concimare un ettare di terra. Lo si adopera
mischiando 200 chilogrammi di guano con 200
litri di gesso o ceneri. L'inghilterra ne importa
per 82 milioni di franchi l'anno, oltre ciò che
somministra al resto d'Europa.
Qualunque mater,a s gget a a scomposizione

è atta a concime. Le immondezze delle città

primeggiano fra questi concimi addimandati essi

pure compost. Le si adoperano per le terre ar-

gillose, dopo averle lasciate fermentareseimesi,
sottilmente cosparse di gesso onde moderare lo

sviluppo dei gas idrogeni solforosi. Alle terre
fredde ed umide danno vigore e le prosciugano.
Gl'Inglesi ne concimano le piante crocifere in
generale e producono le immense turnips, le

rape a bestiame. Son vendute a Parigi 5 franchi
il metro cubo. Eccellente ingrasso sono poi le
fuligini, i depositi del fumo nelle ciminiere -
auie - Siccome questo concime è costoso, lo si

impiega alla coltura delle piante digrande pro-
dotto, il papavero-garofalo, il colza, ma megho
che altrove si utdizza mettendolo alle radici,
sana o malate, degli alberi fruttiferi in suolo

argilloso, e fa miracoli.
I residui delle bacche oleaginose sono adatti

a due usi: all'alimentazione degli animali, ed a
concimi ridotti in pani. Questi tourteaux sono
un ricco ingrasso, contenendo 5per 100 d'azoto.
Sono efficacissimi sulle terre sabbiose per ferti-

lizzare piante oleginose; ma costosi, occorren-
do la spesa di 200 franchi per ettare, prezzo di
2500 a 3000 chilogrammi di detti pani. Ottime
altresì sono le ossa polverizzate, crude o calci-
nate. Meglio crude. Trattate coll'acido solforico,
poi polverizzate, hanno nome in commercio di

sopra-fossali di calce.
Il sale marino è passato di voga in agricol-

tura, dopo serie esperienze, sopra tutto in In-

ghilterra. I rapporti mandati al governo dai

presidenti delle società agronome di Londra, di
Glascow, del Devonshire, del Dundee, del Ches-
hire, del Paese di Galles, di Brighton, del Der-
byshire, concludono all'impotenza ed all'inuti-
lità del sale in agricoltura - tranne che per
rendere appetitosi certi alimenti scipili, residui
di birrarie e distillerie, dati agli animali; rile-
vare i foraggi avariati; nutrire i montoni sopra
terre umide. Nel rapporto di M. Milne-Edward
al ministro di agricoltura in Francia, si legge:
« Certi scrittori opinano elie l'uso del sale ha la
potenza maravigliosa di dare agli animali dieci
libbre di grasso per libbra di sale. Gli agronomi

inglesi, gli allevatori di bestiame, i membri
delle società agricole del nord delPInghilterra,
seppero appena conservare la serietà udendo
che uomini gravi professassero tali opinioni.
Tutte le esperienze fatte nel Regno Unito sul-
l'uso del sale per ingrassare il bestiame hanno

smentito l'utilità di questa derrata. »
Nel Belgio e nell'inghilterTa si usano altreal

per concimi il nitrato di potassa, il nitrato di
soda, il solfato di ammoniaca. Il prezzo però ne
interdice la propagazione.
Non è così dei fosfatiininerali. Abbiam detto

già del fosfato di calce delle ossa, usitatissimo
in Inghilterra. Gl'Inglesi hanno messo a partito
altresì gli strati di fosfati di calce che si tro-
vano appo di loro e si dispongono ora a metter
mano ai ricchi depositi di questo minerale che
rmvengonsi copiosi m Ispagna, nell'Estrema-
dura. In Francia si scavano gli strati ricchis-
simi che giacciono nelle Ardennes e nel nord; e
questo minerale costa ora 5 franchi il metro
cubo. Tale concime è prezicso se si consideri
che il ricolto del frumento toglie al suolo cir ca
15 chilogr. per ettare di acido fosforico.
Infine, il guano di pesci, l'ichthyo guano che

espone la Società generale marittima. Questo
ingrasso è estratto dai pesci e dai loro residui
-- le sardine, il merluzzo (morue) -- che si va
a pescare a Terranuova. I raidui si cuocono al

vapore. La polpa che se ne cava si comprime,
si gratta, si dissecca, si macina e riduce in pol-
vere. Detta polvere costa 20 franchi i 100 chi-
logr. Contiene 10 o 12 per cento di azoto, 20 o
22 per 100 di fosfato. Ora, se si calci la che la
sola pesca di morse di Terranuova ascende an-
nualmente a 1,400,000 tonnellate, di cui700,000
sono utilizzate e 700,000 sono residui, si avrå
da 140 a 150 milioni di chdogr. d'ingiasso ogni
anno, quando Pezploitation di questo corcime
avrà luogo in grande -- vale a dire il carico di
300 bastimenti, il fertilizzamento di 350,000 et-
tari di te.ra, a 400 chilogr. per ettare.
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AMERICA. - Si legge nell'Etendard:
L'altimo corriere della Plata ci reca la con-

ferma delle notizie dal teatro della guerra.
Il maresciallo Caxias come i suoi preileces-

sori,La fin qui fatto più rumore che altro; dopo
tanti schiamazzi pare che non faccia nulla del-
l'assalto generale delle linee del Paragu y, che
aveva proclamato Buo da quando ha pr-so il
comando in capo della triplica alleanza. &condo
il lifonil€Nr del 4 sarebbe stato costretto a ri-
conoscere impraticabile il suo progetto, perchédi piû i Paraguaiani hanno rinforzato le posi-
zioni costruendo nuove batterie.
Come si vede, gli alleati non hanno potuto

andare avanti di un police e nondimeno fanno
bandire dai loro diari le risorse di cui dispone
la triplice alleanza, e parlano del Paraguay co-
me ridotto alla impotenza; ma se quel paese è
come lo dipingono, come avviene che da lunga
pezza non e in potere de' suoi nemici ? Questo
domanderanno tutti coloro che hanno fier di
senno.
Gli stessi diari ci hanno però da lungo tempo

ammaestrati sulla fede che il pubblico può ri-
porre nelle loro afferm ezioni; sono quelli che
nel decembre del 1865 inserivano la notizia che
l'avvenire politico del Paraguay e del suo presi-dente era deciso dalla sorte delle armi, e sono
ormai diciotto mesi.....
Gli alleati, come il signor Clare Ford, diplo-

matico inglese alla Plata, disse egregiamente,
danno al mondo lo spettacolo nuovo di un eser-
cito invasore costretto a stare sulle difese.....

NOTIZIE E FAfTI OlV£RSI
La Direzione delle RR. Gallerie ci prega di

avvisare il pubblico che a cominciare da dome-
nica 14 a tutto giovedi 18 corrente, la R. Galle-
ria delle Statue o degliUffizi sarà chiusa per la
consueta pulitura generale. In tal tempo restan-
do impedito per la stessa ragione il passaggio
che unisce la Galleria medesima con quella Pa-
latina, quest'ultima avrà l'ingresso e l'egresso
dalla piazza dei Pitti.
Sarà poi egualmente chiusa dal di 19 corrente

a tutto il 22 la Galleria Palatina; si potrà però
accedere al passaggio suddetto soltanto da
quella delleStatue.

- Leggesi nella Lomhardia:
Ddia relazione del Consiglio d'amministrazione

della Società edificatrice di case per gli operai, ba-
gni e lavatoi pubblici (a hiilano), rileviamo ette i fab-
bricati già eretti dalla Soeietà, e attualmente abitati,si compongono di diciassette case, di un casino pet
custode, di un lavatojo interno, di uttaltro lavatojo
pubblico, coperto con 120 posti, e di un vasto locale
e due piti piccoli occupati da una scuola per gli
asili infantili. Sono complessivamente 6321ocali, dei
quali 74 sersono come negozi e laboratori diversi,
558 per dimora. In essi stanno convenientemente
alloggiate 274 famialie, composte di 1204 persone.Immediatamente attiguo hanno il Laestoio e l'Asifo
d'in[anzia, ove mercè gli accordi colla Commissione
che goveras quegli istituti, già piit di cento fanciulli
Ti stanno raccolti, avendo un cortale abbastanza am-
pio per muoversi e ricrearsi, facendosi cosi tesoro
di moralità e di salute mentre igenitori sono at la-
Toro 11 fondo sociale risulta di sole 419 azioni eli
lire 1000, alle quali è assicurato l'interese del 4 0,0.A compire le proposte costruzioni si dovette con-
chiudere un mutuo complessivo colla Cassa di ri-
Sparmio di lire 250,000 all'8 Og0, dei quali 4 112 per
interesse e 3 f¡2 per ammortizzare il capitale. Il
reddito che annualmente si introita dalla Società,
saggiamente amministrato, oltre agli interessi pas-sivi, va estinguendo eziandio in via di rapido am-
tuortamento il debito che aggrava la Società; onde
quests fra pochi anni potrà consacrare, come dal
suo statuto, un vasto patrimonio a quella pia causa
della città di Milano, di cui sarà tenuto piil eflicace11 concorso, alto scopo di giovare alle classi meno
agiate. Il Consiglio d'amministrazione si componedei -ignori dottor Antonio Beretta,sindaco, ing. Carlo
Cereda, E<idio Gasazzi, Balitassarre Valerio e Carlo
Prinetti. Ognuno saquanto fosse in Milano reclamata
la costruzione delle case operaje, e il compimentodi tal voto lo sidere in gran parte appuntoal sindacolieretta.

- Leggesi nel Corriere della Venezia:
Ieri alle ore 2 pomeridiane in una delle sale della

scuola tecnicadi San Giovanni Laterano inaugura-
Ta-i la reconda Bibliotecapopolare di Venezia; solen-Rità importantissima per chi ama il progresso. Inter-
vennero il prefetto, 11 sindaco, il cas. Bianchi, di-Versi professori, e varie persona distinte fra le quali
alcune signore.
Ma confessiamo che pitt di ogni altro ci piacque

vedervi buon numero di popolanL
Dopo che il sindaco ed il prefetto ebbero preso iloro posti, dopo che la bandiera della scolare>ca en-

trò nella sala, il professore Busoni, direttore delle
scuole, prese laparola,e brevemente, ma con sommo
afetto, parlð dei vantaggi da ritrarsi pel popolo da
cluesta istituzione, e disse delle vie da tenersi perraggiunger lo scopo.
Dopo di lui lesse un erudito discorso il dottore Al-

berto Errera, d eendo bellissime cose delle bibliote-
che di fuori e d'Italia, e parlando anche esso, e piùdiffusamente, degli aiuti che vennero alle istituzioni
e dei suoi intendimenti.
Dei primi vogliam tener conto di un preziosissignodono ottenuto: le opere cioè di Alessandio Manzoni,da lui medesimo inviate, con un centile biglietto da

visita; dono più prezioso, ben disse l'Errera, d'ognialtro, foue pure diprincipe.
Dei secondi, cioè degli intendiment1, c1 parve otti-

mo quello di far servire la Biblioteca a benetizio dei
povericarcerati, e portare cosi un balsamo salutare
a quelle anime malate si, ma non sempre incancre-
nite nel male.
Sia lo le alla Commissione di questo suo intendi-

men o, e lode a chi, accettandolo, lo rese agevole.
Dopo che l'Errera ebbe finito sorse a parlare iisig.

prefetto, e ci piaeque assai vedere il rappresentantedel Governo prender la parola in questa occasione.
-- Ricavasi dalla Gazzetta di Venezia che il Con-

siglio provinciale, il Consiglio comunale e la Cameradi commercio di Ancona hanno deliberato la sommadi lire 15,000 per quota della sovvenzione occorrente
a costituire il servizio regolare di navigazione a va-
pore fra Al••ssandria d'Egino e Venezia. La d hbera-
zione pero é fatta in favore del progetto della Compa-gala egiziana.
- Abbiamo accampato in Torino presso il Pallama-glio una piccola tribá di zingari partita dal Banato diTemes (Ungheria), ove sono cosi numerosi Eserci-
tanoil mestiere di stagnatori. È composta d'adulti,ragazzi e donne ed hanno ben 18 cavalli Daremo in
uno dei pros-imi nurberi alcune notizie sui zingari
del'Ungheria che abb amo potuto studiare colà; in-
tanto giova notare che altre famiglie emigrarono di
recente dat Banato esidiresseroin Francia Alle portedi Agen, nel dipartimento del Lot e Garonne, vi si
accamparono parecchie famiglie che vivono al modo

di quelle ebe ora sonoqui in Torino. Là destarono
alcuni timuri, a vece qui hanno destato curiosità.

Conte Cavour,
- B beputazione di storia patria per le provincie

di Romagna - XtV Tori ata de19 gianco 1867:
11 presidente conte Gerradini riprende e chiude

la lettura, già cominciata a fare in altre tornate,
delb sua memoria circa la topografia di Bologna an-
tica. Trascorrendo sopra due iscrizioni che atteste-
rebbero l'esistenza d'altri duemonumenti isiaci nella
nostra città, perché l'una riven,tienta a Modena e

l'altra apocrita, e sopra una terra e<ualmente apo-
crifa, che accennaad un tempio della Pace; egli si
ferma su tre isor¡sioni di seriri claudiali, serbate nel
museo dell'Università, le quali mostrano incentesta-
bilmente che in Bologna sorgesse il tempio ore cote-
sti sacerdoti d'imperatori divinizratiefliciasanoscioè
un augusteo consacrato al primo imperatore o al
successore Claudio. E l'un di quei marmi ricor,Ia an-
cora un cenatorio (camera ove preparavansi gli epuli
sacri) dedicato dal seriro Publielo Modestino a Glase
Ðolicheno. D'altri due marmi dei bei tempi impenali
deresi più intera cognirione al ch. dissertatore: il
primo era stato adoperato perarchitrave nella late-
rale porta dellagià cattedrale in Santo Stefano; il se-
condo a uso di ricoprire un andito sotterraneonella
stessa ehtesa. Ora 11 conte Gozzadini ottenne di ri-
moverli; e ecal poté leggersi qualche caratteredi
più che prima non ne mostrassero, e inferirne che
l'uno ricorda un notevole edifizio cominciato quando
un Nerone, probabilmente il Sghuvio di ûermanico,
era duumsiro della colonia, che l'altro potrebbe per
ipotesi ritenersi come la dedicatoria del temr io au-
gusteo cui era addetto 11collegio dei seeiri claudiali
-Non più i marmi romani,ma unaholla diPasquale11
(2 marzo t i l4) ei lascia notizia d'un'arena in Bologna:
essa bolla, raffermando alla Chiesa bolognese i privi-
legi concessi da papi anteriori e fin da Agapito e Pe-
lagio, nomina fra questi la giurisdizione sul mons-
stero dei Bs.Vitale edAgricola in arena. Probabil-
mente a quel tempo avanzavano ancora reliquie di
quel pubblicoedilizio: e doréessere un anfiteatro,da
poi che Sant'Ambrogio rinvenne ivi presso icorpi deí
martiri Vitale ed Agricola; costruito perð dopo i tem-
pi di Vitellio, per celebrare la eni vittorla sopra Ot-
tone i legionarli della XIll dovettero in Bologna im-
provvisare (per dir cosi) un anfiteatro; argomento
questo, che non we ne fosse uno stabile. Il conte Goz-
radini seguita enumerando altre reliquie bolognesi
det tempi romani; i marmi preziosi, specialmente le
tavole di pario che rivestono la cella sepolerate di
SanPetronio, la bellaspirale scolpitanelle duela-
stre che servono da parete anteriore a una delle
casse funebri del santo, e che dovè essere, secondo
argomenta il ch archeologo, decorazione interna alla
cella d'un tempio; le due colonne di cipollino collo-
cate nel promao della chiesa di San Domenico; la co-
lonna d'africano che sorse sino alla fine del secolo
scorso presso 11 palazzo Albergati; ed altri oggetti
ritrovati in più tempi e destinati a più usi: notevo-
lissiœo fra questi il torso marmoreo con lorica rin-
venuto nel 1513, di lavoro finiss ino, che credesi ra-
gionevolmente del primo secolo, e può argomentarsi
sia l'avanzod'una delle tante statue levate agli im-
peratori dalle divote città; fors'anche d'una d'Augu-
sto. Finisce annoverando i mosaiei ritrovati nel pa-
lazzo già Malvasia, nelgià convento di S Mattia, in
via largadi San Martino, al Seminario, nel palazzo del
Podestà, nel palazzo nuovo dei Pepoli: tutti questi a
scompartimenti geometrici, ma figurati e ben osser-
vahili; altri trovati a poca distanza fra loro inviaSan
Mammolo fuor dell'antico reeinto, l'uno, nel 1831, e
si conserva in naa sala terrena dell'Arebiginnasio:
altri tre, nel 1845, e furono di nuovo interrati, non
rimanendone che una descrizione suecinta fattadalla
Commissione dL belle arti al rappresentante il Go.
verno d'allora.

Grosch Cannecci Segretario.
- L'editore delle opere di Walter Scott deve aver

venduto alPincanto oggi a Londra i manoscritti ori-
ginali dei poemi di Sir WalterSdott e di parecchi dei
suoi romanzi e di altre opere in prosa. Tutti questi
manoscritti dicesi siano notabili pel piccol numero
di correzioni e di cambiamenti che vi si trovano. I
manoscritti sono uniformemente legati in enoio di
Russia senza taglio de' margini. (Times)
- Scrivono da Richmond 20 Eingno al Jifoniteur

universel:
L'Assemblea generale di Virginia votò il 10 marzo

ultimo un atto elle costituisce laCompagnia . Chesa-
peake and Ohio ».Questa Compagnia è stata formata
dall'unione delle Compagnie « Covington and Chio
Blue Ridge -, . Virginia Central•, . Southside », e
•Norfolk and Petersburgo sottole stesse condizioni,
per ciò che riguarda gl'interessi dello Stato, che
sono espresse met bili di unione delle strade ferrate
formaati e l'Atlantic, Mississipi, and OhioCompany .,
vale a dire l'chhligo di comperare nello spazio di due
anni, per un totaleeguale in buoni dello Stato, tutti
gl'intese-si che la Virginia possiede nelle strade
ferrate consolidate.
Nello stesso tempo le legisisturedella Virginia no-

minarono commissari che furono investiti di tutti i
poteri necessari per giungere al compimento del
. Covington and Ohio Railroad a, ossia alla costru-
zione di una rete di 224 miglia.
I commissari della Virginia Occidentale pubblica-

rono a Weeling il 4 giugno un indirizzo per illumi-
nare le popolazioni sui risultamenti di questa im-
presae stimolare lo zelo dei capitalisti. L'indirizzo
dimostra in modo evidentissimoivantaggiche ridon-
deranno alla Virgioia e alla Virgioia Oaerdentale dal
compimento della grande linea a (:hesapeake and
Ohio. • l direttori della Compagnia e Virginia Cen-
tral • organizzarono dal canto loro comitati di so-
seririone in tutti gli Stati dell Unione per compiereil capitale minimo stipulato nel contratto.
Se le due grandi intraprese di strade ferrate che

proseguonsi in Virginia sono menataa buon fine ne
risulterà che la linea « Chesapeake and Ohio o

(strada del Nord) offrirà tra l'Oceano Atlantico e San
Francisco, appena sarà terminata la linea del Paci-
Sco, la strada la più naturale pel commercio.
La linea « Atlantie, Mississipi and Ohio a (strada

del Sud) sarà 11 via più carta fra l'Oceano Atlantico e
gli Stati meridionali degli Stati Uniti e il Nord del
Messico, dovendo le reti progettate ehesi appiceano
a questa lines promeguirsi fino a Guaymas.
La Virginia possiealerà dunque du•• grandi linee

oceaniche, che riu,ciranno al porto di Norfolk Que-
sta c,cá à chi tmata ad essere una delle più ragguar-
devoti degli Stati Uniti. E-sa sidivideràconNuova
York e Baltimora tutto il commerciodi esportazione e
d'importazione tra i due continenti. Richmond e

Lynchhn'g, dove queste due linee s'incontreranno,
progretliranno pure rapi.famente, e tutto induce a
credere che lo Stato della Virginia divente rà uno
Stata essenzialmente produttore e manufatturiero.
- Pochi di sono (la notte det 6 eorrente) moriva a

Parigi Francesco Pousard,frai più allustriacelebrati
. poeti drammatici della Francia contemporanea. Itac-
cogliamo di lui le seguenti notizie:
Ponsard nacque a Vienne (dipart. dell'Isère) il t*

giugno 1814 Suo pa.ire,avvocatodiprofessione, volle
avviare il figlio per la medesima carriera, malgrado
l'istintivo suo amore per le lettere e la poesia. Allet-
torossi pertantoa Parigi nel 1833; le discipline legatialle quali attese se non con molto amore, con deto-
zione ed assiduità, von gli fecero intrala,ciare glistudi che piis gli erano a genio: di guisa che nel

t mpo jn cui pigliava la laurea d'avrocato, pubbli-
cara per le stuipe -a proprie spese, non trovando
e.litare - una bella traduzione in versi del Manfredo
da BIron. Il condettosi a Vienne a.I es re tarsi l'av-
rue tura, fr,a te slimputayioni per 1- restore e Utirfano
e intorao alle qu =stioni di giuri didarisorii, trotó il
tempo e l'aspirazione per comporre la Lucrezia, la
sua prim= tragedia.e ilprimoeforse piti grande suc-
ces del poeta. Dapo varie ; et ipezie, non curata
dalla Rache 1, respinta dal comitato di lettura dell'O-
deon, la Lucresia fu accettata dal direttore di questo
t.atro, il signor Lireux.il quale ebbe l'accortezza di
farle un'abiLssima rèclame annunziandola come una
reazione contro loseapigliato romanticisaso di Victor
Hugo, che allora allers aveva presentato sulle scene,
con infelice esito, i Rwgraves. La reclame ebbe per
elletto di Lr sorgere d'un tratto come M.nerva e di
tutte armi restita s prig ancoradella rappresenta-
rione della Lucrezia, un partito Ponsard, in oppori-
zione a q'lello de-li hugolaires.
I nostri lettori -- non più giovani -- debtroo ri-

cordar il rumore e l'ee> di a¡ue IIa lotta, che ci ve-
Diva d'oltr'Alpl. La rappresentazione deña Lucresia
(1813] diede causa tinta al part to Ponsard, e fu un
gran trionfopel poeta. L'Accademia francese decreto
alla Lucrosia 11 premio.
Vennero dietroa questa l'Agreese di Aferanie, poi il

dramma Carlotta Corday, rappresentatosi al teatro
Ih ancese.
Dopo il colpo di Stato del 2 dicembre Ponsard fu

nominato bibliotecario del Senato, ma ben tosto, ri-
traendosi innanzi a malevoli commenti suscitati
dalla sua nomina, si dimi-e; vendicandosi gloriosa-
mente de'suoi accusatori, meglio che colla sfrda man-
data a Taxile Delord, colla bella commedia I Onore
e il denaro, rappresentata con molto plausoatt'Oueon.
Questo nuovo successogli aperse le porte dell'Acca-

demia francese ose tu ricevuto nel 1855.
Scriveva quindi la Borsa, una trilogia drammatica:

Csò che piece alle donne; e pill tardi, lo scorso anno,
il Laos amoureux; potente creazione, che rinnovò
l'entusiasmo e 11 successodella Lucrezia: poi Galiled,
che rappresentavasi or son pochi mesi a Parißi, of
l'ultimo lavoro del Ponsard, scritto fra i dolori e i
paumenti della malattia che già da quatehe anno gli
logorava la vita e lo trasse alla tomba: morte troppo
immatura non per la fama del poeta, ma per le let-
tore alle quali la mente di Ponsard maturava nuovi
onorl e corone!
In Italia, ove le opere drammatiche del Ponsard

erano pure ammirate ed applaudite, la morte dell'il-
lustre poeta non sarà meno vivamente sentita e la-
mentata.

- Si legge nel Cosmos:
Una nuova i<o's ë venuta a galla presso l'isola di

Terceira, nell'sotervallo che la separa dall'isola Gra-
ziosa. Fibo dal 26 maggio, dei terremoti agitarono la
prima di queste due isdie, allorché nella notte del t*
giugno si verilicò una eruzione sottomarina. Come
a Santorino ed in tutte le circostanse dello stesso ge-
nere, vengono segnalati dei rumorisotto marini si-
mili a scariche di artiglieria; dei getti di vapore e
delle emanasioni sulfuree; it riscaldamento del mare
sino al grado di quasi ebollisione, ecc.

- La Commissione per gli alienati in Inghilterra
bá pubblicato il suo rapporto annuale.
Risulta da tale rapporto che il numero delle per-

sone afette da alienazione mentale al principio del
1867 nella Gran Bretagna raggiunge la cifradi 49,082
cioè $5,031 più di 10 anni fa alla stessa epoca.
Gli ospizi destinati ai pazzi non possono più con-

tenere che 61 centesimi di questo numero; 24,748
allenati soltantoeranodunquesecolti nelle case spe-
ciali al principio di quest'anno.
Su questa cifra 40 per 100 soltanto offrono speranza

di guarigione.
I due terzi degli incurabili sono classificati come

furiosi, violenti e pericolosi, gli altri ora calmi e ma-
linconici.

- Serirono da Brema, 3 luglio, alla Gassena d'Au-
gusta:
Le inquietudini concepíte sulla sorte del nostro

viaggiatore nell'Africa, signor Gerhard flobits, sono
oggimai dissipate da lui medesimo nelmotto pift com-
piuto. Per mezzo di un telegramma spedito oggi da
lui medesimo a suo fratello signor dott. H. Ruhifs gli
annuncia il suo felios arrivo in Inghilterra.
- La marina mercantile inglese era, giusta docu-

menti particolari stati pubblicati testé, alla fine del
v.co coasµum evane segue. I" ali WIG ua.i a •61641
50 tonnellate di stazatura e aldissetto, stazanti in-
sieme 309,466 tonnellate; 2•di 16,162 velieri di ton-
nellagelo piil alto, staranti fra tutti 4,591,l86 tonnel.
Inte; 3° di 980 navi a vapore, nou eccedenti 50 ton-
nellatee stazanti 23,483 tonnellate in tutto; 4°di
1851 vapori, caduno sopra alle 50 tonnellate, rappre-
sentanti insieme 852.202 toneellate.
La marina britannica noverava dunque nel 1866:

26,f40 navi a vele staranti 4.903.642 tonnellate e

2,831 navi a vapore stalzanti 875,685 tonnellate.
Se si paragona queste cifre con quelle date dai

documenti che furono pubulicati alla fine del 1865,
vedesi che la marina a vapore è crese,iuta di i13 navi
e di 52,152 tonnellate, e che la marina a Tele ë cre-
sciutadi 71 nave, mache ils uo tunnel¢ggio presenta
una diminuzione di 33,124 tonnellate,
Nel 1866: 561 nave a sela di un tonnellaggio di

146,325 e 32 navi a vapore staranti 18r520 tonnellate,
appartenenti alla marinamercantile d¢l fleAnoUnito,
naufragarono, e 56 Davi a vela di 6,7g tonnellate di
stazatura e 13 vaperi di 2,275 tonnedate di staxatura
furono cancellati dai registri della logna; 1,273
navi stazanti 331,9ßt tonnellate farquo venduto e
trasferite fuori del llegno Loito; ',323navi a rela ea
vapore stazanti 311,189 tunnella e taropo costruite e

regisuate come navi inglesi. Di queste navi 996
furono costruite in Inghilterra, 295 in Weozia e 32 in
Irlands.

DISPACC1 PR1VATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Costantinopoli, 9.
(Ufficiale). - Omer pascià ha spedito le se-

guenti notizie in data di Sfakia, 6 luglio:
« Quasi tutti i distretti sono sottonessi e con-

segnano le loro armi. Ieri le truppe imperiali
ab rearono a Castelfranco, ed ogginei abbiamo
battuto gl'insortiedoccupammo parecchivillag-
gi, costringendo i ribeni a fuggire.I nostri sol-
dati, mandati ad inseguirli, occuparono le più
alte montagne di Sfakia. Gl'insorti sono dap-
pertutto dispersi, ed una parte di essi si ritirò
in alcune grotte, ove li teniamo bloccati. Questa
notte le nostre truppe devono dale vette di que-
ste montagne tirare dei razzi per segularvi la
loro presenza ed il loro -su-cesso. Il disarmo
di quasi tutti i distretti si vaeffettuando coi mi-
gliori auspicii e con molto successo. Piàdi 5000
carabine rigate furono già consegnata alle au-
torità. »
L'ufficiale, che è qui giunto coi rapporti di

Omer pascià, annunzia inoltre che l'indomani

della sua partenza doveva <ffettuarsi a Sfakia
la congiunzione dei due abri corpi provenienti
dalla parte di terra.

Londra, 10.
Lord Lvons fu nominato ambase atore a Pa-

rigi; sir Eliot a Costantinopoli, e sir Paget a
Firenze.

Parigi, 10.
La regina di Prussia ò qui arrivata ieri sern.
Corre voce che il principe Napoleone, col duca

e la duchessa di Aosta, siano andati in Inglail-
terra.

Chiasura della Borsa di Parigi.
9 10

Fondi francesi 8 ej, . . . . . .
68 80 68 80

Id. 4%•/o......9805 99-
Cons. ital. 5 *]e . . . . . . . .

49 45 40 35
Id. 15 luglio .

. . . . 49 35 49 45
Vatori diewsi.

Azioni del Cred. mobil. francese .
. .

860 362
Id. italiano
Id. spagonolo . . . . . . . . 247 247

Azioni str. ferr. Vigorio Anassels . 72 72
Id. Lombardo-venete

. . . .
881 383

Id. Austriache
. . . . . . .

.
456 466

Id. Romane
. . . . . . . .

77 75

Obbligazioni str. ferr. Romane . . .
,
121 12 I

Id. prest, austriaco 86ö
. .

328 828
Id. in contanti

. . . . .
. .

332 -

Londra, 10.
Consolidati inglesi .

. . . . .
94 % 94 Us

Id. fine agosto . . . .
- -- 9.5 -

Parigi, 10.
Questa seraavrà luogo alle Tuileries un gran

pranzo in onore del Sultano.
Corpo lyislativo.-- Rouber fa la storia della

questione del Messico. Dice che lo scopo della
spedizione fu di ottenere riparazione alle la-
guanze dei nostri nazionali. Soggiunge: censu-
rateci ma non diteciche non siamo stati di buo-
na fede; che il Corpo legislativo non ha punto
conosciuto la veritâ; che egli non ha potuto
esercitare il suo controllo.Inquestiattacchi non
ei può scorgere che un tentativo per rompere la
solidarieta fra la maggioranza e il governo per
isolarlo. Oió è inesatto e íngiusto. Voi respinge-
rete questo tentativo ; noi continueremo nella
buona come nell'avversa fortuna a fare causaco-
muna. (Applausi)11governo consultò l'opinione
pubblica e si rassegnò a pronunziare la parola
di evacuasione Se io avessi potuto prevedere che
l'impresa sarebbe terminata con un odioso as-

sassiaio, io avrei probabilmente indietaggiato
innanzi al mio proprio sentire. Ma infine la ri-
soluzione dello sgomb ro fu presa in causa delle
esigente della pubblica opinione. 11 gos erno po-
se in opera ogm mezzo per decidere l'impera-
tore Massimiliano ad abbandonare il Messico
colle sue truppe. Un alto sentimento di fedeltà
alla causa ch'egli aveva abbracciata e scrupoli
d'onore personale l'hanno ritenuto. Non sarà
certo per me, rispose 31assimiliano, che la glo-
ria de' miei antenati saràoffuscata. (Applausi).
Rouber nega che la spedizione del 3fessico

abbia paralizzato l'azione dellaFrancia durante
gli avvenimenti della Germania. L'anarchia mes-
sicana un giorno sarà vinta; il sangue sparso
sarà vendicato. Ilgiorno che questanazione sarà
eseita dalla sua triste situazione, edentrerà nelle
vie della civiltà, essa volgerà uno sguardo alla
sua storia e alloraalzerà un grido simpatico per
la Francia. (Tre salve di applausi).
Juks Farre sostienequanto ha affermato ieri;

dice che a traverso il Mess ca si volevano colpire

gli Stati Uniti. Sotto un altro governo imini.
stri sarebbero messi in istato d'accusa.
La Camera interrompe l'oratore.
Dopo alcune osservazionidi Thiersedi Rouher

è pronunziata la chiusura della discussione.
Vienna, 10.

Camera dei deputati. - Alenhfeld sviinppa
la sua proposta contro il concordato; dice che
la soppressione del medesimo è desiderata da
tutta la popolazione; che la libertà e l'egua-
glianza dei diritti sono più indispensabili sul
terreno religioso che sul politico; the la situa-
zione dett'Austria in Germania avrebbe preso
un altro avviamento se l'Austria avesse goduto
una maggiore tolleranza religiosa.
La Camera rinviò il progetto della legre dei

culti ad un Comitato composto di 15 membri.
La Camera adottò il progetto sulla responsa-

bilità ministeriale.

Berlíno, 11.
Il Re di Svezia è quí arrivato.

Parigi, 11.
11 Sultano ha ricevuto ieri 11 marchese e la

marchesa di Moustier e il Nunzio del Papa.Egli
partirà questa sera.

UfflCIO CENTRALE RKfl0ROLOGICO.
Twense, 10 inguo 1867,oreSant.

Continuò il barometro ad innalzarsi su tutta
la Penisola: di 1 mm. nel nord e di 2 a 3 mm.
nel sud e nel centro. Le pressioni sono sopra la
normale di 3 a 6 mm. Cielo generalmente se-
reno e mare calmo. Dominano ma deboli i venti
del quarto e primo quadrante.
Il barometro è stazionario e si è abbassato

di 1 a 2 mm. all'orest d'Europa, e le pressioni
sono molto sopra la normale al nord-ovest: in
Francia di 8 mm. e in Inghilterra di 9.
Qui il barometro è sceso di 2 min. nella mat-

tina e soffia il nord-ovest nell'alto dell'atmo-
sfera.
8 agíone calmik

0SSERVAll0W RETEnllOLOGICBE
fansnel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firwass

Wel giorno 10 luglio 1867.

Barometro a metri 9 antim 3 pom 9 pas.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a ma ma mm
sero

.................. 759,0 757,5 757,2
Termometro centi-
grado ..........-...-- 22, 0 28, 5 22,0
Umiditàrelativa...... 60,0 43,O 62,0
Stato del cielo........ sereno sereno sereno

direzione..... NE 50 NOVento forsa........... debole debole debole

massima ‡ 29 0
Temperatura

minima + t 3 5
Mlolma nella notte dell'I t luglio -6- 14,5.

SPETTACOLI D'OGGI.
POLITB128 FinnsNTINo, ore7-- Ladrammatica

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
14 vecchio caporale ßimon.
1855A NA11en1LB, ore 8 -- La drammaties

Compagnia direttada A Stacchini rappresenta:
Gismonda da Mendrisio, di Silvio Pellico.
ARENA 60LDONI, ore 8 -- La drammaticaCom.

pngniadiretta daRafaello Landini rappresenta:
Stenterello Scannatelli - Un exoco politico.

FRANCESCO BARBEEIS ¶erenig,

LISTINO lIFFICIALE DELLA BORSA DI CO1IMERCIO (Firenze, 11 EngIlo 1867)
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Banca di Credito Italiano | DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER \ Tipografia Eredi Botta
SOCIETÀ 0 i

DELLE STRADE FERRAIL ROMANE SISTOIA PÍ\ATICO, TUTTO NAZIÛNAIE
Trovansi vendibili presso cluesta Tipograña i seguenti stampati

I possessobri t&li azioni della Se i t I IL5trade Ferrate I oman o gyg.4, M Ñqüdan0Be efA SSO ËftkSÑSdCO ''', Casellario giudiziale istituito col
Reale decreto 6 dicem-

12 lueliocorrentein Firenz ,Napoti e Torino alle Ca<se della Banca di Cre-
PER EDUAEDO SOFFIETTI (NB. Il presso è ragguagliato per ogni 100 fogli.)d.to Italiano in ragione tu L it. 7 50 percoupon.settoweduzione di L it.0 75' Cartellini Mod. n•t art. I del Re<rolamento . . . .

2 50
cioè it. L.0 60 per ritenuta 8 •¡, per imposta della ricchezza mobile,e italiane ' '

ggL.0 15 diritto francese di trasmissione.- It. L. 6 75 nette. I ItE7.ZO : Cent• ÔÛ - PfûnCO get illllO 11 Ilegflo Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento.

del Tiro a segno i>irigersi con va ria postate alta ripogratia ENEDI BeTTA-- Firenze,via del Castellaccio.
Prontuario cronolog coLdei cartellini p4er.

.

6 a

IN FIRENZE --

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
Si fa notoa chiunque posa aver resce come il sie Zant bi Tentinore

1897 SCtBOPPO CLOUWER Edralto di lando per vendita coatla. 6
n la g ti lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15

per deliberazione presa dal Consiglio di dSt r SociMñ nl 9 luelio corrente ha V£6LTALE-CATARTICD-DEPURATl?0 In execu2ione del bando compilato i Ferri, Giulio e Gioc não Shifei e se del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . .

6 a

cessatodalle ingerenze di cassiere nel ocale del Tiro alle Caseine. E RINFRENC.tTITO nella ca celleria del tabunale cail altri, ecc. Ë rappresentato al detto Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-
Firenze,ildii01ugliol867.

IleicepresidentedellaSocida
DELSANGUEEllEGLIEMORI Ilap eat e act a I t goÌamentocartaturchina) . . . .

• • • . i 50

1890 G. F. Giovannini Ilait, primitiva iaranzialino nella più
tribunale sara tenuta in scansano la sezione H, ed è stato valutato al netto Certiûcati di penalitå, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento

avanzata decrepitena tuentre é a tutti teartina del ventiquattro sett mbre
. 1,168- (carta colore chamois] . .

. . .

5 0

Purgazione kipotrelle. 3" 8, 6, tua, m7, 161, 1m, 163
" temp ei mies o

: alle re it i prins r r

d
'o in n ' Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere

Condecretodill'illust issamo signor i64. 100 della se2lone A in comunita con la poi straordmana prontezza tut e pa ali degli appresso immobili da An- 2,ari 33, e 78, posto come sopra in del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art, 20 del Re-
Side led a tribunale einiee cor- I tal u n aqu t p Ltie 3ac t r le e$ren o e le Ferdinando Nardoni luogodettoPratiGrandi,cuiconfinano golamento (carta da stato, lineala) . . . . . .

6 I

di 5 luglio 1867 i con elktto retroattivo quanto alla per-
tate me licatur ti :te

si1enti a Mont i ea ti ppo idenn re I 1 ti es Itri,de r Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
tro Fantini, possidente domiciliato a

cezione delle rendite, al pagamento sati da un numero infinito di attestati no di Giuseppe, Francesco, Vaneenzo, di n•96 97, corrispondenti agli arti- lamento
. .Tredozio, comune di egual nome,man- dei daza ed alla dee rrenza dei frutti medici e d'altri. Gracinto e Brigida Paggetti possidenti coli di 91 92 della ed - •damento di Modigliana, rappresentato n ragione del 5 per cento in anno dal residenti in Talti, mandatnento di ë st

stima sezione F, Reg18tri in Blateria penale
dal dottore Giovacchino Berti suopro-

rezz o e i n

r e la ia Sr
es a o no Massa Marittima consistenti: 8• Itra tt men p scibi e, semi- (NB. Ilpresso èragguagliatoper ogni 100 (ogli e sono compresii dirittipostalid

eletto e o a o diciannosemila, non comprese le stime
a lire i 60 la bouigha con fistruziens.

e Lta ia a ver t e el trerDe on
r 2e,a 9

, o os per Bj Registrogenerale delle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 a

Instituire avanti il tribunale mede-
i sti a e a at , n optapd - di ari 614 e 38, situato nel piano di in luogo detto Lungagnole, cui conn- C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) .

. .
20 m

ti o il gladizio de dpaurgaz oene o-

cal zzdi li compratore compensò
AVVÍSO. la o o ne i seo no, aer nanoas d i ra al no ee, a DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta >

$4 aque vincolo ipotecario i fondi cl19 ap-
Ire it. 3,234 espitale di

e quattro o cinque steri i piante d'o- ece È rappresentato al detto estimo lombier) . .
. . . . - - . . ·

- · -

Þresso già appartenenti al sig Luigi censo gravante il podere Piajano, con Giuseppe Tretta del fu Camillo del Isso ed in parte a bosco ceduo con dalla particella di n° 10, corrispon- Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
FÍnu i qu tat'i edal detto s t° tto d ee bre6 he

a i d cco annen to d i 'a 101 ta Crui ec la e mataci e i to, eœqu ce entee l'art ce
ta uatatodealknese rezionali (carta imperiale) .

.
. . . . . .

20 >

privato del di 29 gennaio 1867, reco- pagare,comeellettivamente pago, con nale di Santa Mariadi Capua per omi- cui confinano fratelli Mace anelli da L. 1,182 40 H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
gnito dal notaro Coslantino Savelli, subingressonel relativo privilegio,af cidio adanni trentadiferri, si ebbe pdt parti,eredidiVenanzioLenzi,ese Lavenditaarràeffettoallecondizioni rezionale (carta colombier} . . . . . . . .

U
r trato aM3odigl na ne alde as lit go del eLmune Trre i ndi inbra 18

n dco on e altria, eee i aa gealt e pprio coneteanute in dettoæbadado somdma [] Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
90 >Lre 522 50 dal ricevitore Pianigiani,

l'anteli aveva col medesimo in hre d'Italia pei servigi prestati nella cam- sentato dalle particelle di n* 134, 134, positata a norma dell'art. 572 del Co- imperiale) . . . . . . . . . .
. . .

trascritto all'uflizio d'ipoteche di Mc-
762 20 per le imposizious gravanti i pagna del 1860, eit oradimanda dalla 136, 137, corrispondentialli articoli da dice di procedura civile è stata deter- L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-

digliana nel di 7 febbrPlo di detto anno
fondi di proprieta del venditore stesso Corte di appello di Aquila la reinte- stima 64, 130, 65, 66, delle sezione B, minata in L. 155 anto al 1° Iotto bier) · ·

g tiprezzo e con le condizionise-
n nh da81 ut e acon dichiar a dei dritti civili e politici va12°tato al nett li 1,5 3,comune di

2 02quantoal 2a" L 5175uan 0 N) Registro delle richieste |carta da stato, foglio intero) . 6 50
1°Un inxitte denominato Piajano, nera esclusa la cappella esistente ne IUSEPPE TTA.

M35Sa Marittiina situato nel castello a15". L. 130quantoal6°.L.128 auto S) Registro generale delle cause penali avanti le Preturesituato ne'ela parrocchia di San Cesa- podere della Maestà e suo contigu
..

di Talti in via del Casalino che serve a17·. L. i32 quanto all'ottavo letto (carta colombier) . . . .
.

.
- · · ·

l qua n oc c iT d p 2zal INiegnati i num Ic
InfiliaraZÍ0B€ e i4To I st a a 1 asa no na di àstato ordmato ai cLe o sacr Tj Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e

Bario in Cesata, sig. Giovanni Ghetti, di Marradi. • telli Sabidini,e sealtri,-rappresentato detto tribunale i loro i titolidi credito delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
signor Emilio Sål€$LÏ,SaÏ¾O Se hÌÊTÍ PCC COR ÎO steSso decreto presidenziale L'avvocato Luigi Siccoli conferma all'estimo di detto comune dalle part - nel termine di giorni trenta dat di lOcollo) . .

• •2' Duepoderidenominati La Maestà fu d chiara:o aperto il giudizio di gra- la dichiarazione stà fatta da piil mest celle di numero 287, 288, 289, 3009 91ella notificazione e pubblicazione del i i le Pret 9 50e Monsignano, situati nella suddelt.,, duazione per il quale fu delegato 11 in atti giudiciali e nella Ga:zetta Ufß della sezione L, valutato al netto bando onde procedersi alla gradua-
AÑari Civili e C0mmercia i RVant ure. .

. . .

parrocchia, parte nella comunità di giudice sì¾nor assocato Giovanni Me- ciale del 8 maggio 1866, nume-ro 127, lare 1,700 zione per la quale è stato delegato il Afari penali avanti le Preture . . . . . . -
. .

Marradi.parte in quella di Treduzio, logari, con ordine ai creditori di pre- che i mobili esistenti nella villa po la La vendita avrà effetto alle condi- giudice sig. avv. Antonio Contrucci. Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . .
.
11

confinati dal predetti signori Saletti, sentare nella cancelleria di detto tri- nel popolo di S an Domenico di Fie zioni contenute in detto bando• ($$Î ÛOLL. ŸEGhetti e chiesa di Cesata, sabo eee, in honale le loro demande corredate dei sole, luogo detto Camerata, che esso La somma ch9 a titolo di spese
Raisi, proc Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-

quantoallaMaestà,edinquantuatiteligiu,tilicatirinelterminediconduceapigionedaoltre30ano,donàesseredepostataanormadel. diziariedellePreture. . . .
. . . . . -

S
lúonsignano da una parte il venditore g orni quaranta ::alla norificazionedel oggi appartenenti alla signora Cam- l'articolo 6 2 del Codice di procedura AWis0. 1896 a) Stato nurnerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-col podere denominato la Godenza, decreto stesso, e fu stab.lito inoltre il malla Baroni ne'Fari, sono ili sua esclu civile, è stato determinato in lire 105 9 li()Benefisio di Santa Lucia, Emilio Sa. term ne di giorni venti per eseguire siva proprietà: e ció aftinellé nes- quanto al primo letto, in fire 120 All'incantodel21ugliocorrentenon diziarie dei Tribunali.

.
. . . . - - . -

letti, chiesa di Cesata e podere di Ber. I notilicazioni ed insertioni richieste suno pos,a allegarne ignoranza. quanto al secondo, ed à stato ordinato
avendo avuto luogo per mancanza di Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

lago, salvo se altri ecc. d µIi articoli 2043 e 2046 del Eodice Firenze, li 10 luglio 1867. i creditori inseritti di depositare i t aza i al nL OST 0 Í, 9 YO Preture dall'articolo 192, n•1, del Regolamento ge-
e Maesthen qpuanto ai pode i .$ In secuzione pertanto di detto de- 1892 Avv. Luxel Siccou.

n la e celleriaei lord i 1<ft crd priati a danno dei figli pupilli del fu nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta Leone, a
catastali224,219.217,230,229,223,cretoitsignoravvocatoPtetroFantini, licazioneepubblicazionedelbandoAlfonsoLeoncini,edichenelbando mano) . .

.
. .

. . · •• .
. . .

5 W
B,W, 221, 220, 226, 218, 227, 228, il quale ha dichiarato ed offerto di es- ab'oggetto di procedersi alla gradua-

i pubb c2atoein ques aco o Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle

o A to u t Tere2 e

e i pe le ta u e azz i al holiÍlfðZin20 ili SfDifOla• \ u i e i o Laleeënsta n

legato n. 139 e 140, il tribunaa e civile e cor- Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo f¡5, lettera
dai numeri catastali 156, 152, 151, 155 gioino della traser zione del precetto lo sotteseritto u4eiere ad letto alla 1888 Dott FERRINI, proc.

toon d apsa s <u <le
a, del citato Regolamento (carta leone, a manoj . .

5 80

;aenzionne Ea peo7re on igrneadn c n a i
e

pretura del 4° mandamento di Firen- dei beni stessi col debasso del 10 per Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
rappresentato dai numeri catastal proceduto alla purgazione degli im- ze To noto di aver proca.iuto a notit ËS'ralIO di bando per vendita coatta. eento sul prezzo di stima. nente n° 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
117, 116, I15, 118, 113 ef it della se. mobli acquistati.

care nei modi voluti dagli articoli 141 Pisa, li9 luglio 18ti7. no 1, art. 412 della Tariffa Civile 23 dicembre 1865
zione E in comunità di Martadi, e dai Rocca San Casciano, li 8 luglio 1867. 42eudz pro rit t

neln esecuczionreadel bandbucaomillat Dott. Trro Tizzomi, proc.
(carta doppio protocollo ßno) . . . . . - · ·

4 >
numeri catastali 154, 153, 152, 151, 1891 Datt Giovaccuso BERTI, o manda POlo come Sopra, pub di GroS$eto,50tto dË TentOtt giugno R€gÍStro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone

, regiurata a 1867, alla pubblica udienza cLle dat TR0TANSI VENDIBILI
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuitaFirenze 114 giugno successiso al re- detto tribunale sarà tenuta in Sean-

TORINO g g FIllENZE giuro II, foglio 15), n. 3652, 3653.con no la mattina del venti settembre PfeSSO gli Eredi Botta clientela, Mod. n° 9 del registro menzionato nell'ar-
Yia D'Angennes A Y Via Castellaccio lire 2 20 per copia separata, mediante 1867, dalle ore undici in poi seguirà le s uenti o ere: ticolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-

la quale furono condannati i signori Aneanto e deliberamento in tanti lotti eg p
Lire gliO iMÊÊ€rO

re on de r e i tracomd orr 14 d laf ar sr Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
domicilio ignoto, 11 secondo come pro- fanti, possidente residente in Siena, in-8•eon incisioni .

. . .
5 Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende

prietario del giornale suddetto dorni. espropriatl in danno di Angiolo, Gia- MENA - Storia del Piemonte dal Cancelliere annualmente, Mod. no 4, articolo 448
ciliato a Pari i, e questi anche con ar como, Luciano ed Alessandro GaWAiali voL 2 . . _ .

.
, , to , ella Tariffa cart tocollo ¡ino) 5 »

HD 4 DI & CTID I DI A resto personale a pagare alla casa del fu Aosano, possidenti domieibati Giustrri - Storia del regno di
d a pro . .

.
.

- -

UD ARLm OUU IAI I U Maglia e Pigna di Milano lire 878 25, a Buriano,tuandamentodiGiunearico, Carlo tamanuele III - voL 2 10 . Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
frutti commerciali e spese di protesto consistenti: 01sysa -Manualepraticodimo· ed altre spese anticipate per atti in materia penale,SESSIONB ÅÊ• e sentenza e successue con esecu- 1°in un fabbricato ad uso di abita- dicinalegale -vol.2.

.
. . 16 • Mod. n•i3, Tariffa penale fearta da stato) . . .

6 50
1. Documenti - dalPS maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

zione provvisoria. zione in Buriano, cui confinano Do- l' anstra - Tita di Maria Fran-
2. Discussi2oni della10amera dei deputati- dall'8 mag- 3 1893 of. T UeTI.

m ico Carranesi, vie ubbüche, e ca Eiis tt di Sav in Ne- AVVISoc di p amentomeartic 214 della Tariffa pen

8. Id.
ago

dal 16 ott<>bre al 28 dicembre 1848 »
' O e r ice 11 83, 33 a

- e or e e na v a stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
4. Indice analitico ed alfabetico

. . .
. . . .

» 2 80 colo di stima 108 detta sezione D. Va- Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre

5. Discussioni del Senato delRegno- dall'$ maggio al tutato al netto L. 1,¾8 20 i rena e di e useppe Vernazza, 1865, n° 2626, e della citata Tariffa, Mod. n' 3, arti-
30 dicembre i ab • 8 80

Estrallo 2•Un tenimentosemmabilepaselbile con docutnenti - i vol.in-8° colo 445 della Tariffa (carta protocollo gno) . . .
5

per nomina di perito. con diverse piante di oliso e diversi grande . . . . .
.
. .

5

SESSIONE I SAÛ. Il signorFraue•sco Terwagner, pos o a o i hniu e 1 eBuri noned TOUS N 000 BROVISST
1 Deli dall' 4obra 130mrzolal41

1

dente e

a ap ri a a re e a se

DIZIONARIO EDEI CONIUNI
8. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio per proce lere alla stima di alcuni rappresentro al detto estimo dalle Boas -Sull'ordinamentodella Cmc0Mmm0NEal 30 marzo 1849.

. . . . . . .
. . . > 3 60 fondi rustick ed urbani, sítunti prim particelle di n* 56,62, 621, 69, 64, 661,

.
Marina militare - 2 vol. in-8•

4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 » 10 20 oter itorio di lonte ruaen rio e articolo di stima 43, 49, 49, 53 della grande . . . . . . .
. 16 . A3DIINISTRATIVA, POLITICA, ELETTOMLE, GIUDIZIABIA

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio Orbetello, di s ettan I signor Mi-
se one E, valutato al n e Rest I -Storia di Russia- i vol E DWŒ¾¾

al 17 novembre 1849
. . . . .

, , , ,
a g , chele del fu signor Domenico Ugam, la Vigna del Marrueheto, posto come DEL REGNO D'ITALIA

6. Dash ndella Camera dei deputati -- dal 30 lu- 34 80

side teess rT rh o'i no nr i I r E ri
3 .Salvatore-P . 5 co-a amam s.- x•mownscas T-arra

. . .
. . . . a

promosso la sahastazione Terzi Antonio, Leopoldo 11 di Lorena, Ausu - Teologia morale -8voi pubblicato coll'approvazione del Esistero delPlaterno
SESSIONE 185Û. Scansano, li 10 lug\ o 1867 strada•tel Marrucheto, e sealtri, ecc.,

IM* grande . . . . . .
35 m

dal dott. cav. PIETRO CASTIGLIONI

1. Docurnenti - dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1886 Dott. FERBLNI, pfOC, ra i entato aindett 32 e is og
Fsu norrass sieManneale GIA Deputato al Parlamento

1850. . .
. .

.
. .

. .
. . . . .L.2080 lentiagliarticolidistima73126delly -tvol.iu-8•grande. . . . 4 a

2. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 20 di- sezione F, valutato al netto L. 1,093 20 ELENA - Lezioni di diritto coni- Un vol. in-4• grande, di µgine 242 - Prezzo italiane lire 4.
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 21 80 AVViso. gesp 4•Un tenituento seminativo, pasei- merciale per lescuole-i vol.

bile e prativo posto c me sopra m in-8•gr. . . . . . .
1

.
6 •

8. E. -- dal 1:s marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20 Si rende noto che la signora Blanca luogo detto i Sodi, dell'e,tensione di Massim - Vita dei Santi -6 vol· Dirigersi con vaglia postale alla Tip EREDI BOTTA
4. E. -- dal 23 me.ggio al 19 novembre 1850 a 26 60 Wi llams mogliedel sig maestro Luigi ettari 12, ari 27 e 68, cui confinano in-12°

. . . . . . . . .
9 •

In T0rino, via D'ABgeRRoS - In Firenze, via del Castellaccio.5. Discussioni del Senato del Itegno -- dal 20 dicem. Menoni, domieiL in P,sa, con i proptil Leopcido Il di Lorena, Torti-Alberti GnartsnT -La vera eucina ensa-

bre 1849 al 19 novembre 1850
. . . . .

• 16 20 asseenamentiacqiusto negli anni 1844 Eur.ev, Ferdinando Marchi, e se altri, linga - i sol. in-8• piccolo. .
4 50

e 1853tanto mobil are che e :ste nella ecc. E raparesentata all'estimo dalla Huiss - Sistema della scienza
SESSIONE Î$OÍ. essadiabitazionediewa signora particell.adin•tt,cornspoudenteal- delkingue. . . . . . . 4 .

Williams nel Manoni, e del goale il si- l'artitolo di stima 33, della sezione G, gacy . g,1. Documenti - dal 23 nov. 18ö0 al 27 febb. 1862. L. 19 20 gnor Luigi Menoni riconobbe essere ed è stato valutato al netto L.4,fäb80 morie - vol. 2
. . . 5 P E E E I I2. Id. id. id. s 13 a proprietà della predetta sua moglie 5°0ntemmentoseminativo,pascible CREVM.La-tallezione di mas- - - - -- - -

S. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no. mediante gli atti prisalidal 15 giugno e prativo, posto come sopra in luogo fime aerla formazionedeire- ! VENDIBILI
vembre 1850 al 29 gennaio 1851

. . . . . » 19 .
I il primo receo to Fretto iLe de I im ,del ' s oed eLarei golamenti municipali

,
. .

2 •

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 *

roglio 05, casella 55 con lire 1 a a- Giocondo Maffei, Francesca Galgani
'

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 .
» 20 * rassal,edel 12 marzo 1853 il secondo ne'Bai, Leopoldo I[ di Lorena, e se Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 . .

.
.

.
L. 12 00

6. Id. -- dal 20 maggio al 16 luglio 1851
. » 21 a reco gnito Vannini, registrato a Pisa altri, ecc. È rappresentato al detto DEL MUNICIPIODI TORINO Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . • 3 50

7. Id. --- dal 19 nov. 1851 al 17 gent. 1852. s 19 a
nel 16 stesso, vol. 146, carta 70, ca- estiino dalla particella di n• l17, cor- Annate 1849-50 51-52-57-58- Operette vane ----Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
sellan",Privati,conlireiaViviani-rispondenteall'articolodistima39 secoliXHIeXIV. . .

. .
. . . . .

. . .
• 500

8. Id. - dal 19 gennaioal 27 febbraio 1852 > 12 a
sui qual mobiliare il signor Luigi Me- della sezione F, ed ë stato valutato al 59-60-61-62-63-64-65.....L. 130 Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . » 10 00

9. Descusssons del Sena o del Regno - dal 23 novem- noni non ha dritto veruno essendo netti L. 2,248 80. Abbonamento all' annata in Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . . .
.

.
.
• 2 50

bre 1850 al 2a seaggio 1851
. . . .

.
.
• 17 20 proprietà eclusiva della sa' Hianca 6" Un temmentoseminabile e pasci

corso - Per tutto la Stato a 14 Novelle . Nuova edizione rive luta dall'autore
.

-
. . . * 1 50

10. Id. - dal 25maggio 1851 al 27 febbr. 1852 » 18 40 Wiliams nel Menoni in ordine aî ci- bile, con ateune piante di querce e
Latiatti. frassino, del'estensione di ettari 1, Tonimo - Tinogratia Easm BoTra
Pisa li luglio 1867, arif8 e 38, posto come sopra in luogo via D'Angennes. ti'IRENZE

- Tipagrails EREDI EOTTA, Tis Castellacei :


